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$* awcrtifce il Lettoti chi quefla Relatio- 
ne fu. ferina nel princìpio dell anno 
j 66 6 . onde fe i [oggetti eh allhora nji t- 
' ratio [afferò fiati mutati o mancati di 
•vitày non fi dente aferinter ad equi - 
*voeo dell Autt ore y il quale ha fatta L 
Re lattone di quello , cb egli fieffà a quel 
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All’ Altezza Serenilsjma 

dell’ Arciduchefla 

ANNA D' AUSTRIA. 



Uando nel pà£ 

faggio , che fece per 
Inlpruch la Macftà del- 
la Regina Chriftina A- 
, ^ Jeflandra di Suetia, heb-*- 

bi 1* honore d* inchinarmi riverente à 
piedi di V olirà Altezza Sereniffima, am* 
mirai non lolo la lua impareggiabile 
benignità * mà quelle lue maravigliolc 
Prerogative , che rilùonano per tutta 
l’Europa, con applaufì di Lode, c di Ve-* 
ncrationc. Più volte hò folpirato Piti* 
contro di darle qualche atteftato del 
mio humililEmo ollèquio^e finalmcn- ^ 
tc bauendo compofta la Relatione del* 

)( " fa 


la Città di Fiorenza, e Gran Ducato di 
Tofeana nello Stato in cui fi troua di prc- 
fónte anno 1666. (otto il Regnante Sere- 
niflìmo Gran Ferdinando , hò filmato 
nonpoterfi dedicare ad altri meglio, 
che all» Altezza Voftra SerenifTima, nella 
quale compendiandoli tutte le Virtù 
del Gran Cofimo fuo Gloriofo Prose- 
nitore, e de Sercnifiìmi fuoi fratelli, 
fi rende non meno habile per il fuo 
ifquifito intendimento , c per lafua ra* 
ra prudenza à reggere qual fi fia gran 
Dominio. 

Peccarci in temerità sventrar volefsi 
ad* encomiar colla debolezza mia l’Ec- 
celle conditioni, che in V. ASerenif 
fima rifplendono, perche fono piu tolto 
di ammirarli , cnc delcriverfi. Solo 
humilmcnte la fupplico d’accogliere, e 
protegger^ con l’ imparegiabile fua be- 
nignità qticfto parto della mia penna, 

a riverenza ini» 

• • h • • chi* 


mentre con 





.chmato/upplicando la MaefU Divina 

r che conservi lungamente he *r • 
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Screni/fim* 
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Humiliffimo & olTcquiofiffi, " 

roo fervo . 
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Caligo Gualdo Priorat». 
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Sommario di quanto fi contiene 
in quefta Relatione, » 
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LA dificritione della Citta di Fiorenza. 
Qualità del Fiume Arno , fonti fiopradt 
quello. 

Torte della Cittì quali , e quante , giro de Hi 
mura y firade, e contrade * 

Talamo del Gran Duca , fua Magnificen- 
za , giardini, pitture ftdtue, addobbi pre 
ito fi , altre particolarità. 

Talamo ^vecchio, fuo cortile, fiale, /aggi e, fi 
adobbamenti. 

Altri Palaci particolari di Fiorcn\a 
Loggia de Pifiani. 

piazza del Gran Duca,fiatuc, e fontane. 

■-; [ * pio maggio , che fi prefla al Gran Duca 4 - 
.. di xy di Giugng dìogrì anno*. 

Piazza di (anta Maria Nocella. 

Piazza della Nnnciata. 
f > iazz a del Duomo. 

— Piazza di fianta Croce, e giuoco del Cale io. 

piazza 


% 
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Piazza di' fan Mitra. 

Piazza di fanto Spirito . 

Piasse del Mercato ^vecchio , e nuonuo 

£>u alita dell'aria di Fiorenza. 

guanti Papi fono flati Fiorentini, e quan- 
ti Cardinali col nome, e cognome loro . 

Chiese quali , quante fono inFioren^OyCor- 
pi fanti, e Pitture, e ftatue mfigni ,che in 
quelle fi ritrovano . 

V crocchie quali, e quante. 

Concenti di Regolari, cofi i Huomìni , co- 
me di Donne. 

• • t ■ » 

Chiese , concenti fuhurbani. - . 

Hofpitali y che ut fono , e loro governo, ■ 

Accademie quali ui fìano. 

he Stinche cofa fono. 

Palaci de Cortellaniye del già Confaloniere. 

Zecca, e danari d oro, d'argento , editarne , 
cìpe in quella fi battono. 

Forteti , Arfenale , li Armeria 

Galleria del Gran Duca mara<~vigliosa , e 
ha tribuna 

i H • 

• i . 



Cofe più mirabili efifienti in queflaGalleria. 
Fundaria di S. A . miracolo fa 
P ala\\i del Gran Duca in Campagna . 
Dificrittione di V rat olino , di Qafiello , di 
Vetrata, di Voggio à Gai ano . 

Di Artemmo , e di Appoggio. 

Confini della Tofana. 

Arride {covati nel Gran Ducato. 

V fco'uati Sottopofii alC Arcì<~ueficovo di 

Fiorenza. 

V fiorati fiotto t Arcirvefcorvo di Siena, 
Arcivcfcovo di Fifa Vnmate di Corfica . 
Veficovati Liberi. 

Santo Martino in Mugello. 

Lufiuolo in Luneggìana. •. | 

Isola deli Elba, e fiua qualità. 

Livorno P orto celebre, 

Colleterali per la Soldatefica. 

"Battaglione de lt ordinante m Tofana. 
Cavalleria dordinan\a. 
f)ificritionedellaToficana \ 

Qualità de Fiorentini. 

Cavalieri di fiantoStefiano da chi infittititi . 

Qualità 


« Rutiliti cofpicue del Gran Duca Reg- 
nante. Hp 

\ „ * • » » . \ • * * 

Qualità della Gran Ducheffa,, 
i Qualità del Gran Principe, 

Qualità del fu Cardinale Qio ; Carlo de 

Medici . 

Qualità del f Cardinale Carlo de 

Medici. 

* Qualità de Principi Mattias , e Leopoldo. 
Qualità delle Arciduchejfe Anna et Au- 

• flria y e di Margherita Duchesfa di 
i Parma. * 

Quanti altri fratelli ha hauuti il Gran 
Duca Regnante. 

Corte, e qualità de gl officiali del Gran Duca 
Confulta f olita tener fi acanti alla Gran 
Ducheffa per gl affari del governo 
Politico . 

Signori che interuengono in detta confulta . 
Corte della Gran Ducheffa. 

Corte dal Gran Principe . 

Corte 




Corte della Gran Prìncipejfa. , 

Corte del Principe Mattias , fi 
* e Leopoldo .. 

P*/ Cardinale Carlo . ' 

Corrieri y e Pofte y che fono in Fiorenza, 
Minifiri de Principi ftranieri in Fiorenza» 
Anno 1 664. 

Minifiri , cif mantiene il Sereniamo Gran 
Duca apprejso di^uerfi Principi y e Po- 
tentati firanieri anno 1666 . 

Numero delle anime , ci* fono in Fiorenza. 
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FIORENZA, 

E SUO DOMINIO. 

Eli’ Origine , dell’ 

Antichità, e dello 
flato di quella no- 
biliflima Patria, non 
prendo à decor- 
rere » mentre moke fono l’Hi- 
ftoric, che particolarmente ne 
trattano. Parlerò folo dclTeiTer , 

b pr dente col più fuccinto rac* 

conto , che fappia far la debole C x 
mia penna* ^<4 

À Giace 







Rehtione clelld 



Deferirti- 
onc diFio 
ronza 


Giace Fioren2a in pianura d ci- 
gli intorno coronata da vaghe, e 
delitiofc Colline, che ghirlanda- 
te da copiofc habitationi , fem- 
.bra, che in un centro folò , c mac- 
flofo Teatro vi (I figurino due 



Arno fiu- 
me nobile 


Parigi. 

E divifa la Città dall* Arno, fiu- 
me no bilillìmo , che itfcito dall’ 
Appennino con placida corfo na- 
vigabile, fifcarica nel mediterra- 
neo di fiotto da Pila. Quatro Pon- 
ti la congiongono inficine. Il pri- 
mo verfo Levante fi chiama Ru- 
baconts, cofi denominato per efi- 
fierfi fiabricato nel mccxxxv. dall' 
ArchitettoLapi, mentre eraPode- 
ftà dì FiorenZa Rubaconte Man- 
della Milanefie. 

Il fecondo il Ponte Vecchio 
d’antica (trattura di T addeoGad- 
di Fiorentino, fiopra di cui fono le 
Botteghe d’Orcfici, & un Corri- 
dore errettofi dal gran Duca Co- 
fimo Primo, per cui fi palla dal 
Palazzo de Pitti alla galleria, che 

ter- 



t 


Città dì Fiorenza. 


r termina col vecchio Palazzo. Fù 
edificato quefto Ponce l’anno 
il*.. dccci. c dicono alcuni, chene’ 
k Fondamenti d’una pila folle già 
1( mefia in pezzi la (tatua di Marte , 
Ir’- ehc ogni qualvolta era molla da 
un luogo all’altro , pareva, che 
jt forveniifero nella Città varii acci- 

ai denti, e dilgratic. 
tu II terzo è quello di Santa Tri-, 
il nità fabricato ilei mcclii. fùnel 

jt mdlxxvii. guadato dall’ Acqua. 

>1 • Lo redificò il gran Duca Cofimo 
[{ coll aggiongervi à capi di quel- 
c| lo quarro ftatuc di Marmo bianco 

af di grandezza naturale, rapprefen- 

jr tanti le quatro ltagioni dell’an- 

jj no. 

Il quarto della Carraia fatto 
liT nel mccxviii. col difegno di due 
af Frati Dominicani Puno chiama* 
ol to Fra Rilloro, c Palerò Fra Gio- 
r n uannida Carpi. 

> La Città è cinta da Fortillìmc 

dP • Mura di falda Pietra ben murata; 
i la lorogrofezza è di tre braccia o 

ci At me- 
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4 * Relazione della 

miezofoprai barbacani, l’altezza 
;* . trenta, ogni fpatio di ducenco 
braccia è guernico di un Torrione 
ben coftrutto, e forte ; girano per 

* appunto braccia di milùra 
Fiorentina > che fono più di cin- 

. • quc miglia , non hanno folla , nè 
•terra pieno. 

„ , , S’cfcc & entra nella Citta per 

Porte del . . . c F 

la Citta novc P orte grandi, e magnifiche , 

ciò è. ' * 

, • i. Porta detta del Prato, verfoi 
» Pillola, e Lucca. 

2 . Di San Gallo per la quale s’c-* 
fcé per andare à Bologna. 

3. De Pinti, che va vcrfo Fic- 

* fole. , | 

4. Della Croce , che fortifcc 
' verfo Cafeniino, c Borgo San Sc- 
: polcro. 

5. San Nicola verfo Valdarno, 

* Arezzo c Perugia. 

6 . Di San Miniato, che porta 
aUaFortczza di San Miniato. 

7. Di San Giorgio per ouc fi 
tranùca nella Campagna, 


, c 




Città di Fiorenza. t 
f- Di San Pietro Gattolini verfo 
Siena, e Roma. 

p. Di San Friano alla volta di 
PUk. 

: Vie poi un’altra Porticclla chi 
amata del Prato , che non ferve 
adàltri, clic àMoIinari per ufei- 
rc con grani, e rientrare colle, 
farine. - > 

La Città e compartita in qua- 
tro Quartieri. ; i •• 

1. Di San GiouannL ^ ‘ . 

2 . Di SantaCroce. 

$. DiSanta MariaNovclla. 

• * • __ * « 

. 4- Di Santo Spirito. 

• E tutta bella, e polita, mirabile ■* 
il Pavimento delle ftrade , tutto 
digranji Ladroni di Pietra, pia- 
no fenza pendenze. Le Contrade Strade, e 
e . f r . , . 1. « Contrade 

ipatioic , e in molte parti di lun- 
ga dirittura, adorne d’alti, e rnac-i 
ìfofi cdificii , tutti di Pietre fodc, 
e beniiEmo murati , e tra quelli 
fono oilervabili divertì Palazzi, p; 
quando altri non ve ne fodero, il, „ 
fplo Palazzo de Pitti, elv è laRel-, 

A } tìden-" 


Palazzo 
d< lGran 
Duca. 



6 Re Ufi ove della 

iidcnza del Scrcniilimo Gran Du- 
ca batterebbe à nobilitare, &: ad’il-, 
luftrare ogni gran Regia E quello 
non lblo di maraviglia per la l’uà 
grandezza, màper 1 Architettura 
la più moderna, c meglio archi- 
dettata dogn’ altra d’Europa. Fu 
cominciato lui diflegno di Filip- 
po di Sier Brunelelco da Luca de 
Pitti in emulatione di quello del* 
lo ftrozzi, publicando, che lo fa- 
rebbe lì grande, che laido gli tta- 
rebbe in corpo; fù comperato dal- 
la G. Du eh ella Leonora moglie 
del G.Duca Colimo, Se accrelciu-r 
Co, & abbellito lui difegno dell* 
Ammanati in manieratale, che 
ipira magnificenza jlopra ogn’al- 
tro d’Europa. 

La facciata c alla Ruttiea diPie-? 
tra viva; Il fito alquanto rillevato L 
lopra una gran Piazza, Le Loggie, t 
le fcale , le làle , faioni; Corridori; L 
ftanze, Porte, & ogn* altra cofa ha L 
del grande , e del Regio. Ma fra t 
j^raltri fono due Appartamenti L 


! 
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Città di "Fiorenza* 7 

con flantie quadrate, coli grandi, 
alte, &c adorne di freggii d’oro, c 
di Pitture di Pietro di Curtona, 
che di meglio non fi trova in al- 
cun Palazzo d’ Italia. 

Alla parte di rnezo giorno s e- Giardino 
flcnde lin alle Mura della Città 
un grandiilimo Giardino, parte in 
piano, e parte in colle. Vi è un 
boschetto d’ Arbori fempre ver- 
4 de; e nel mezo d’ini Prato una gran 

- tazza di granito larga i^. braccia 
J per ogni verlo, ornata di flatue, fì- 
c gurata per TOcceano , il Nilo , il 

- Gange , e l’Efrate di mano di 

l’| Giouanni Bologna. Dà quella Pitture. 
c| Sgorgano limpide acque. 1 Via- labili 
; li, e flradoni fono beliflimi , 
à capo dello llradonc fono due 
:• ftatue di Morgante Nano , & u- 
0 na di Bartino di mano di Valerio 
Cioli. In* un’altro fito piu ad’alto 
ii un Nettuno di Bronzo fòpra al- . 

S cuni mollri Marini di Marmo dei ^ardevo 
! Lorenzi Scultore Fiorentino, Vi c J) 
ri poi il Teatro ampliamo , dove li 

A.é 


foglio. 


V 


Addobi 

prctiofi 


B Relatione della 

fbgiiono rapprefcnrare Opere 
Cavallerefche. Videi! dindi una 
f rota con molte ftatue del famofò 
J3andinelli. La ftanza di dentro è 
diflegno diBernardoBuontallenti. 
Le Pitture fattcui dal Poncettincl 
tempo del Gran Duca Franccfco, 
fimo mirabili, e le ruine , che Om- 
brano cadenti mettono terrore. Vi 
fi trovano quatro ftatue delBuona 
rori, fatte già per il fepolcro diPa^ 
pa Giulio fecondo; lì vedono inoL 
tre ftatue, e molte altre figure con 
maraviglioia induftria fcolpitcnel f 
Giardino , e nel Palazzo. 

Alcoli reale, e luperba machi- 
na corrilpondono gli addobbi ve- 
ramente pretioli per la rarità deL ; 
le Tappezzane, e dell’ altri ilqui- i 
lìti liippclletili de quali è ornato 
ògn uno de gl Appartamenti, j 
Quelli fono tanti, che oltre il ! 
Gran Duca, c Gran Duchefta vi 
habbitano tutti gl *altri Serenili!- 
mi Principi, e Principelle, eccet- 
tuatone il Principe Cardinale zip 

d| 
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Città di Fiorenza. fi 
ri di S. A. che volendo vivere ritira- 
li cani ente (lanciava, quando ulti- 
lii Riamente viveva nel Calino , coli 
it chamafi un Palazzo dirimpetto 
n all’ horto di San Marco , edifica- 
ci to dal Gran Duca Franccfco col 

0, difcgnodiBcrnardoBuontallenti. 

1. In quello è quantità di danze mi- 

r \ rabilmente compartite, con Tale, e 
il loggie di rara maniera, e unGiar- 
i. tlino molto oilervabilc per la iua 
[.vaghezza. _ 

n Segue il Palazzo vecchio fopra Pa,azZQ 
ri la gran Piazza, à quello lì fallile vccc 9 
per leale commode,c magnifiche , 

. fatte col iiflegno di Giorgio Va- 
- lari. Il Cortile c vaghifiimo, di- 
spinto con va rii ornamenti, eie 
..colonne conforme rordincCorin- 
5 thio ; nel mezzo Uà una Fontana 
. di Porfido, c diverfe llatue del 
1 Varocchio, e del Donatello ; al 
i di fopra li entra nella làla del Con- 
. figlio , dove al tempo della Hepu- 
blica fi facevano le publichc radu- 
nanze ;in tefia di quella giace la 

A $ dama 

- i • 





td Relatione della 
ftatua di Papa Leon Decimo, Se \ 
v un altra, di Clemente Settimo;duc 1 
altre del Duca Aldlandro, c di i 
Gio: padre del Gran Duca Coli- J 
ino, &: una del meddimo Gra Du- ;[ 
ca tutte fatte del Bandinelli : Vi 
c poi una Vittoria del Buonarotti./, 
Il Parco in quefta fala doperà del 
Vaiati alto dodeci braccia; c ne 
quadri tondi del meddimo lì ver . 
dono i latti egreggii de Fiorentini. 
L’imprdfe della Cafa de Medichi 1 
Cortile Nella facciata appredo alla Sccre- j 
taria c dipinta la Guerra di Siena;- ] 
La Battaglia di Marciano; Nell *aL 
tro lato la Guerra di Pila. Vi lono 
molte flange adorne di belliilime 
pitture. ,, ’djj 

Nella fala delLOriuolo vedell 
pure alprc ftatue di Bronzo del Va-r 
Rocchio, e nell’ altra fala del Do- 
natello. La fala dell audienza, c la 
Capeila ornata di molte belle pit- 
ture. 11 Campanile poi in aria è 
cofa maravigliofa. La fua altezza è 
di 150. braccia. Il Palazzo de Me- 
dici 


f 


\ 
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Città di "Fiorenza. // > 

i/dici in via Larga fabricato daCofi, Altri pa 
limo cognominato Pater Patria ^ azz *- 
lilul Difiegno di Michelazzo Mi- 
ichelazzi ha quantità di ftanzc 
mn gran Cortile con qualche bu- 
ona itatua. 

ili Palazzo de Medici hoggi di del 
: Marchefc Riccardi in via Larga. 
t II Palazzo dello Strozzi al Can- 
fo dcTornaquinci. 

; Altro Palazzo de ft rozzi ai 
; Canto de Pazzi. 

Palazzo dell! Spini à Santa Tri- 
nità. 

Palazzo de Bartolini à Santa 
Trinità 

Palazzo de gPAntinori à San 
Micheliino. 

, Palazzo de Cocchi à Sant^ 
Croce. 

Palazzo de Guardi in via Gh 
•bellina. 

Palazzo di Mondragone. hoggi 
di del Signior V golino V ernaccia. 

Palazzo de Dei fu la Piazza di 
Sajito Spirito, 

■ “ Pa, 


Relatione della jz 

Palazzo dePandolfini in via San 
Gallo 

Palazzo de (guadagni dietro la A 
Nunciara. 

Palazzo de Cordella Ghiradef-i, 
ca à Pontifìcia de Signori della 
fcala. 

Falazzo dclli Acciaioli alla 
Porta al Prato hoggi del Marche- 
se Bortolorneo Corfini. 

Palazzo del detto Bortolorneo 
Corfini lungo Arno. 

Palazzo de Baroni del Nero à 
Ponte Rubacontc. 

Palazzo del March efe del Mon- 
te già de Signori T onmai in via del 
Moro 

Palazzo de GondiàSantaM 


ria maggiorc.j -, 4 

Palazzo de Gondi da San Fio-)^ 


renzo. 

Palazzo de Conti Bardi di V cr-; 
nio al Canto gl’ AI berti. 

Palazzo del Marchefe Coppoli.^ 
à Ponte di Carraiia. 

Palazzo de Gabbuzzi in fine de 


* 


« 
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1 Città di Fiorenza 75 

2 via Gibellina. 

Palazzo del Co: del Macftro fu 
da Piazza del Carmine. 

Palazzo dclli Vguccioni in Pl- 
c ; azza del Gran Duca. 

£. Palazzo del Ruccllai nel Corfo. 

Palazzo de Rucellai già di Giu- 
liano Riccafoli al Ponce di Car- 
( raia. 

Palazzo de Ruccellai in via del - 
c: la fcala, ove già fi facevano le ra- 
dunanze de più dotti , c riputati 
1 PoliticiFrorcntininel tempo della 
Ratei Quivi furono fatti i difeorfi 
r dcl Calhiavcllo, c buona parte del 
c Iibrp di Pietro Crimilo deto del 
Riccio, fiì poi della DuchcfTa 
: Bianca, c dindi del Marchcfe 
Bertoldo Orfino, e pofciadelSc- 
^reniflimo Cardinale Gio: Carlo, 
che 1 accrebbe , ornò, &: abbigliò 
Regiamente. 

Il Palazzo delliDei in Borgod*o- 
kgni SatiHoggi del Cavalicr Bruni 
dove fi facevano nel V erno le me- 
'defimc Radunanze dcLittcrati. 

1 Il 

f i 

: \ 




14 R e Ut ione della, 

Il Palazzo delPArcivefcovo c 
pur buona fabrica. 

In tutti quelli Palazzi vi fonc 
Pitture, e ftatue di famofi Arte- 
fici, che à raccontarle tutte * fa- 
rebbe colà lunga, e tediofa, oltre 
i quali Palazzi vi fono infinite Ca- 
fe grandi pur con dentro orna 
menti pretiofi. 

Oltre li fopradetti Giardini v 
ne fono divedi altri nella Città, 
tra quelli li più oflervablili fono 
quelli del marchefe Riccarc 
Codino, Salviati, e Nicolini. 


TiaZjZj Principali. 


I 



Molte Piazze fi vedono in Fio 
renza,trà 1-altré quella chiamar; 
del Gran Duca.Spira magnifica 

za per il Pa’llazzo altre volte de 
la Republica, e la Ringhiera c ; 
Leone ; Quivi è offervabile la ft ; 
tua del David diMichièl Angel \ 
Bonarotti, c l’Èrcole del Cavalli j 
Bandinclli Huna di qua, e l’ali 


Città eli Fiorenza. 15 

di là dalla porca principale, la lo- 
ro altezza è di circa quindeci 
4 braccia. 

La Loggia de Pifani mirabile Lop^'aclc 

• * __ , y , ’^ l 

per la fila grandezza, e magnili- Pdant. 
cenza; Tiene tré ftatuc, cioè ; Vna 
C Juditc di Bronzo grande quanto 
n > il naturale, del Donatello. 

Il Perfeoconlatefta di Medu- ftatuc ec- 
iijf fa in mano , el’ tronco à piedi di lcbri. 
tf Bronzo molto maggiore del nato- 
ci ralediBenuenuco CfllIiniFioren- 
'■w tino. Il Ratto delle Sabine, che fo- 
no tré ftatuc una fopra l’altra, tut- 
te maggiori del naturale cauate in 
un folo pezzo di Pietra di Marmo 
con beliflima attitudine opera di 
Giouanni Bologna. Vna Fonta- 
na, che è figurata un Carro cirrato 
da Cavalli, e fopravi un Netcu- 
j no di circa dieci braccia d’alcez- 
[? za. Àirinrorno del quale (ònoal- 
1 cune figure de Sattiri di Bronzo 
re jnaggori del naturale opera dell*. 

# Ammannati. 

Jjj * * Vi è la ftatua del Gram Duca 

Co- 


è 




16 KeUtione deità 
Surue Cofimo primo, maggiore del ria- 
nclla pia* rura lc à Cavallo di Bronzo con 
. c D bafedi Marmo, entro il quale io*- 
ìan u riHievi di Bronzo , che 

rapprefentano la refa di Siena a 
detto Principe, opera di Giouan- 
ni Bologna. 

Rifpondono in detta Piazza k 
due Chiefe San Romolo,e di l’anta 
Cecilia ornata quella non molto 
tempo fa vagamente da Giouan- 
ni Nardi Medico, c Filofofo ce- 
lebre de nollri tempi. 

Sotto la fudetta Loggia de Pi- 
fani la Vigilia di San Giouanni Ba- 
dila li trasferifee il fereniflimo 
Gran Duca in Pontificale ; e qui- 
vi comparirono gPAmminiftraii- 
ti di tutte le Città fuddice apre- 
llare 1 Omaggio a fua Altezza. 
Hommag Gli padano avanti a Cavallo con 
gio, cheli, un Paliotto di fetta cialcuno, &: 

pretta al ... ^ « 

G. Duca °g n * uno contribuire una Galan- 

li «hi. di caria per tributo della loro devo-^ 

Guino. , tione. 

La Piazza di Santa Maria No- 
vella 


( 


* 


ìì 
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velia dove nel giorno di 24 . Giu- Piazza di 
^ gnofi corre un Pallio di Dama- fanta Ma- 
il feo rodo da Cocchi , o Carette 
' in memoria che in tal giorno la vc a * 
c Città fi riduflc alla fede di Chri- 
1 ftoj Quivi fono Guglie di mar ( - 
1 mo nero., e bianco , fatteui driz- 
, *are dal gran Duca Cofimo , le 
quali fervono per metta alla car- 
| riera de detti Cocchi. 

Piazza della Nunciata fopra Piawa 
della quale è la (tatua del gran 
Duca Ferdinando à Cavallo di unciatà 
bronzo opera di Gio : Bologna. 

Piazza del Duomo chiamata Fizzzi 
anche i Marmi , dove fi raduna ^ 
molta nobiltà nell* eftatc la fera mo * 
vcrfolc 24. hore,e qui per ordi- 
nario vano i Poeti ad improvifa- 
re, come pure fanno nella Piazza 
nuova di (anta Maria Novella , o 
quella fi chiamai Marmi Sudici. 

Piazza fanta Croce grandilfi- p; 2 zid <U 
ma , ouc (là una fontana che Santa 
mai manca , & c dell* acqua mi- Croct 

B gliorc 


. / 
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gliorc , che fia nella Città ; In 
quefta il Carnevale fi gioca dal- 
Gio co la Nobiltà al Galero con concor- 
de! Cai- so grande di Dame e di popo- ! 
cio * lo , del qual gioco ne /brille un J 
bel tratatto il ContcGio .'de Bardi 
diVcrnio ; Vie il Palazzo de Co c- ; 
chi, la facciata dclli Ancclli tutta 
dipinta di mano de migliori Au- 
tori di quei tempi ; e la Cala prò* 
pfia’ di Papa Vrbano Ottavo. 
Piazza $. Piazza di làn Marco affai grande, 
Irlarco. Vi è la Loggia dell’ Hofpitalc di 
fan Matteo, il fcrraglio de Leoni, ' 
& altre Fiere , che lì nodrifeono | 
da fua Altezza per grandezza , c 
molte volrc con occafionc de Fo- f 
radicai ni fi fanno di belle Cac- 1 
eie. In quella- Piazza è una bar- . 
ra di Pietra,- dove andava eretta 
una Colonna , che è fotterrata • 
ivi, di qui fi uà alle ftafle del" 
- . Gran Duca , dove fi nodriscono , 
piu r di zoo bcllifllmi Cavalli, 

- vi c una Fontana , e Piazza , do- 

ve' 

_ . 4 
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I Città di Fiorenza. 
ve s* efercita la Gioventù 
vaicare j c fuori d’ella una Lizza, 

In cui s’ addeftràno à correre le 

\ Lande con un gioco di Palla 
L molto bello per 1’ state. 

‘ Piazza di Santo Spirito , ove fi Piazza 
| fa una bella Fiera il giorno di Spirito. 

! fan Martino. 

. Piazza dell Mercato Vecchio Piazza dei 
nel Cuore della Città , dove fi Mercato 
Vendono tutte le cofe comcftibi- vccc fa°'. 
f C piena di gente dall Alba 
’ t hno alle quatro hore di notte, tut- 
3 ‘ ta recinta di Botteghe j Vi c una 
3 Beccaria, c P cibaria affai grandi. 

Là Cliie/à di fahto Tomafojus 
, patronato di Casa Medici paroc- 

II chia, una delle più antiche mc- 
11 morie della Città , e fan Pietro 

buon Consiglio , Jus patronato di 
J Cafa Sommaia Santa Maria. 

Piazza del Mercato nuovo, Piazzaci 

* ebe c la Piazza de Mercanti , c Mc ^ato 
; ; nobiltà, dove ogni mattina non nuo *° 

* fafaiva fui mezzo giorno fi radu- 

nano 
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nano tutrc le perfone dincgocio> 
c buona parte della Gioventù 
Nobile trattando le loro facen- 
do. Qui c la Loggia con tre na- 
vate ampie , & altre foftenute 
da quindcci Colonne di pietra 
dura , alce più didodeci braccia, 
ogni una di confaccvolc grandez- 
za, con cordone, e freggio della j 
medifima pietra , c fopra d* cfla ; 
fi confcrvano i dupplicati delle • 
fcritturc dell’ Archivio. Tutto ; 
all intorno è cinta da ferri, e da lj 
una banda è una Fonte, che efee 
dalla bocca d'un Cignale di Bron- 
zo maggiore del naturale beniffi j 
mo fatto. Vi è 1’ Orivolo dirim- 
petto alla detta Piazza. 

L’Aria di Fiorenza è aperta,: 
allegra , c coli lottile, che deue- J| 
Qualitl fi haver riguardo molto al vivere/ 
dell’Aria, poiché li troppo cibo , elTendo f 
isquilìto , c nutritivo per cfpcricn- 
za s’ è conofeiuto dannofilfimo al- ; 
la fanità, come il viver parco , c , 

mo- 

■ 
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Città dì Fiorenza. ji 
moderato di benefìcio alla vita 
lunga , e gagliarda. 

Quelli i che nascono Torto 
quello Clima fono communc- 
mente di Spirito Tortile , c col 1 
purgato , clic riefeono cccclen- 
temente in tutte le profeflìom à 
quali fi applicano , c però ( come 
a Tuo luogo fi dirà ) i Fiorentini 
in ogni l'ccolo hanno fatto riiifcù 
te ftraordinarie , c coli ottime, 
che con la finezza della loro in* 
daflria li può dire habianoTupc- 
rate tutte T altre nationi. 
i Da quella nobiliflìma Patria 
i Tono uTcìti Tei Papi , c cinquanta 
, quatro Cardinali. 

i. Leon Decimo chiamato Papi Fio* 
prima Giovanni i. Lorenzo de r cn dni* 
Medici , fatto Cardinale d’ anni 14 
è creato Papa li ir. di Marzo 
151*. 

i "■ 2 . Clemente Tettimo prima 
Giulio de Medici fratello di Lo* 

£ renzo il vecchio fu facto Cardi* 

• •* £/ nai 


2z ReUtìone della 
naie da Leon Decimo fuo Cùgi- 
no , c creato Papa li r?. Novem- 
bre/*^. 

/. Pio Quarto prima Gio : An- 
gelo figliolo di Bernardino eie 
_ Medici Fiorentino habitante in 
Milano creato Papa la notte di 
Natale del 1 sdo. 

4. Clemente Ottavo prima 
Hippolito di Silvcftrò Aldobran- 

r , dini fatto Cardinale , e lòmmo 
Penitcntiere da Siilo Quinto , e 
Legato in Polonia creato Papa 
li ^0. di Gennaro 15 92. 

5. Leone Vndccimo prima A- 
lcllandro d’ Ottavianno de Medi- 
ci Arcivcfcovo di Fiorenza, fatto 
Cardinale da Gregorio Decimo 
terzo , creato Papa il primo d’ A- 
prile i6of. 

6 . Vrbano Ottavo prima Maf- 
feo Barberino fatto Cardinale da I 
Paolo Quinto, creato Papa 1^2,3. 

Cardinali Li Cardinali furono. 

iorèa- Vno di Cafa A dimari. 

?!»• Fnq ] 
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? Orto de Medici. 

* Vno de Rolli 

Vno di Ghino Malpigli^ 
^ Vno de gli Acciaioli. 
u Vno de Nicolini. 
c Tre de Pucci. 

1 T rè Barbarmi. 

Due Salviate 
1 VnoSoderini. 

16 Vn Armelini. 

K VnMacchiavelll. •• 

1 Vno Ignobili. 

■? Tre Aldobrandino 
Vno Deci. 

V Vno Bb'nfi. ■ ’’ 

^ Vno Sacchetti. 

:: Vno Caponi. 

4 Vno Pazzi. 

Vno ftrozzi. 

Vno Magalotti. 

£ Vno Mandoli. 
d Due eh Caia Alberti 
•K Vno Pandolfìni. 

Vno Ardingelli., 
DueRidoIfì. 
js; Due Caddi. ... 
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VnVbaldini. 

*■ — f 

Vn’ Ottavi ani. 

/ ' t j H 

i 

Vn Tornaquinci. 

w 

Vno Coriìni. 

■/ vnfl 

Vno Gondi. 

, •,* , V 

VnoBcllagi. 

* * 1 

Vno Dati. 


Vno Bandini. 

:f i- * i .. 4 

Vno Falconieri, 


Vno Cariini. 

■ 

Vno Puccetti. 


Vno -- 


Vno — 

f- J 


Doppo cflcrsi ammirati i Pa-, 
lazzi , le Piazze , e gl* adorna^ 
menti di tanti edificii , prima di 
pafTarcpiu’ avanti , èd’ oflervarii 
con ftuporc la qvantità , e qualità 
de Tcmpij, Hoipitali,c deLuog- * 
hi pij , da quali ben comprender 
fi può quanto grande iìa la cari*- * 
tà, e divotionc de Fiorentini ver* * j 
fo il Culto di Dio , e la pietà lo- 
ro verfo il prolfimo. Le Chiese jj 
dunque , ch$ ui fi vedono fono lin-» ì i 
folsrjcte, J \ 

>• Lì 
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i. La Principale è il Paroc- 
Duomo intitolato Tanta Maria c j l ’ a * . 
del fiore; fu cominciato ad edi- ^ hlcsc 
ficarli nel api. diflegno d* Ar- * orcn?a# 
nolfo Lapi Cittadino di Fioren- 
za famolò Architetto di quei 
tempi; è quello Tempio tutto al 
di fuori incrollato di marmi bian- 
chi , neri , e rolli con llatue, e ba- 
laustrate di marmo , che ui gi- 
rano all intorno ; e di llrurura 
Gottica ; La liia circonferenza 
al di fuori è di 12S0 , braccia, &è 

• fituato in Ifola. Per di dentro e 
lollenuto da belliUimi , e gran 

i pilaftri di pietra dura pulita , e 
i quadrata ; I uolti fono nobilifli- 
i mi e molto forti. Vi gira all’ in- 

• torno un ballatoio di pietra mi- 
rabilmente lavorata. Il pavimen- 
to e di marmi di piu colori divi- 
. lati , opera di Francefco fan Gal- 
lo* Ha tre navate , & una cupo- 

• la JillupendoArtificio,cgrandcz- 
, fabricata fui dilTegno , & àlli- 

ftenza di fcr Brunclcfco Lapi. à 

B / orna*f 
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ornato didentro di ftimariflìme ; 
ftatuc e Pitture di Federigo Zu- j 
chefi Fiorcntino,d’Andrea delCa- 1 
ftagno, del Bandinelli, di Vicenza y 
Rodi,c d’ altri eccelentiiTimi Arte- » 
jfìci. Sottodi quello giace il choro I 
coftrutto à guisa di Teatro rutto 
di marmo bianco con colonne, 
freggi , e ballo rilievo , fattura del 
Cavalicr Bandinelli , del quale è 
anche 1* altare maggiore , fopra 
di cui ftà un Dio Padre con Gie- 
sù Chrifto a fvoi piedi morto, e fo- 
ftcnuto della natura Divina, tut- 
te ftatuc grandi due volte il Na- 
turale» dietro à. quefti vedcli A- 
damo , & Eua col ferpentc di giu- 
fta grandezza di mano dei mede- 
limo Bandinelli. Vi c la ftatua 1 
di Pietro Farncfc cejcbrc Capita- 1 
no de Fiorentini di mano di An* 3 
drta Feruzzi da Ficfolc. Vri* aL ; 
tra di Marchio Ficino , & una d* 1 
Antonio Squarcia Lupi sonatore 
telibcrrimo. Dipinto poi a chia- 5 

ro 


Città di Fioretta 27 
ro fcuro Nicolò Tolentino Con- 
r dutiere de Fiorentini, d’ Andrea 
y del Coftagno ; Di Giovanni acu- 
to Inglese Capitano della Repub- 
lica, di Paolo Vecelli,con l’effigie 
del mirabile Dante Pacta Fiorcn- 
' tino; LaSagrcftia vecchia, c nuo- 
J va del difiegno di Luca di Robia. 

■ Lalunghezza della. Nave dimez- 
f Zo perdi dentro è di braccia 206, 
La larghezzanellaCrocc 160.L ah 
tezza della detta Nave di mez- 

• zo di 72. braccia, quella dell altre; 

‘ due à Fianchi di 48. L’altezza del- 
. la cupola dal piano alla fornirne- 
j jta della Croce braccia 201. è offi- 

• ciato da quaranta due Canonici 
nobili con le loro Dignità vcftiti 

! di belliflimi habiti pavonazzi, da 

• centoSaccrdoti,e da cento, e tren- 
Jt fa Chierici con un p erfetto canto 

fermo, che tale forse altrove non 
4 li ritrova. 

z. SanGio: Batta Chiesa belis- 

• Ijraa fabricata per dentro , c fuori 
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di marmi bianchi , c neri. La cu- j 
pola è fatta tutta àmufaicco opc- 
ya d’ Andrea Tali Fiorentino , ÒC 
Appolonio Greco, recinta di Col- - 
lonne di marmo , dove tra elle , è 1 
quella riguardante vcrfo la porta i 
del Duomo, cheli dice eflcrvifta- Ij i 
ta anticamente la ftatua di Marte, 
à cui era detto Tempio dedicato, , ( 
Hàtiè maeftofe porte di bronzo. M 
Due fono di mano di Lorenzo da C 
Cione Ghiberti Fiorentino , ripu- j f 
tate maraviglie per i baili rilievi i 
in effe (colpiti : L’altra, che nguar- E 
daverlb la Mifericordiac opera d’ p 
Andrea Pifano. Vi c un altare di 5 
rilievo d’ Argento mailiccio tutto i 
figurato in grandiilimaftima, c ui , t 
fi confcrvano molte Reliquie, con 
quantità d* Argenteria. Nella fac- • 
ciata , che rilponde su la Piazza * 
fono quatro figure di mano del • i 
Donatello , c due fopra la porta , j 
una di quelle è del Zucconi ; Vi ia 
fono molte figure de varii Artefici, ) 
nque Hiilorictc di Luca della 


29 Citta di Fiorenza 
i Robia,vi è la Gramaticainfegnà- 
: ta dal Donato ; Platone , e Ariilor 
S tilc Filofofi ; Vn Sonatore per la 
! Mufica,cTolomco Aftrologo. Fu 
i fabricata 1* anno 1^34. c 1 Archi- 
1 tetto fu Giotto rifufitatorc della 
j morta Pittura. E’ Officiata da 
• più , che cento tra Sacerdoti, o 
aj Chierici con un Prepofito. Fuori 
oj, della porta che va all opera è una 
| Colonna di marmo drizzata per 
j quanto uicn detto in memoria del 
{■ miracolo di fan Zcnobio , che nel 
r , mese di Gennaro fece fiorire un 
| grand’ Olmo , che ivi ftaua già 
,][ tutto fccco * (opra la porta verso 
J la Mifericordia fono tré figure di 
u- bronzo diViccnzo Danti Pcrugi- 
,|np. Sopra la porta di mezzo tre 
J altre di marmo cominciate dal 
J Sanfouino , c finite da detto Dan- 
M L’ altre figure di bronzo fopra 
i, 1 ’ altra porta di Gio : Francefco 
r, Rullici nobile Fiorentino ; In 
j ) { quella Chiesa è il jfcpolcro di Bah 


$o Città di Tiorenyt. 
tartare Coffa già nominato Papa 
Gió *• 240. che fu deporto dalCon- 
figlio di Cortanza,di bronzo do- 
rato del Donatello ; al Iato del* 

/ la porta di mezzo fono due co- 
lonne di Porfido, donate da Pifani 
à Fiorentini. Ha una Torre qua- 
drata, e fiaccata dalla Chiesa alta 
braccia 7 44. e larga per ogni fac- 
ciata 2$. tutta fabricata de mar- 
mi bianchi , neri, e roffi , arricchi- 
ta di baffi rilievi , e di ftatue de 
migliori artefici, e tra gT altri del 
celebre Zuccone di Donatello. 

Parocchia 3. San Lorenzo Chiesa Collega 
giata chiamata Bafilica Ambro- 
fiana. Diqucfta fu l’Architetto 
Filippo di ser Brunelefco i conti- 
enne in le le più pretiofe opere * 
chefiano in Italia. Il corpo, del- 
la Chiesa è lungo 144. braccia d’ 
ordine Corrinto divifo in tre Na* 
ili. Vi fono opere del Donatello 
di bronzo , come là Partitone di 
Chrirto,, il Martirio di fan Loren- 

ZOt 
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: zo. Quando il Saluatore palla 
• al Limbo i liberare i fanti Padrii 
. Vna bella fagreftia quadrata,vinti 
braccia larga per ogni verfo , in 
. cui e il fcpolcro di Giovanni,c Pie - 
L - tro figlioli di Cofimo de Medici 
B di Porfido fregiato di bronzo, epe- 
li,' fa di AndrcaVarocchio Vn Putti- 
. no di marmo d’ Antonio Fogliani, 
j e nelle multiplici Cappelle , che 
! uifono fi vedono Pitture del Ros- 

} so , del Vafari , di Buonarotti di 
frate Bortolomeo , di Girolamo 
, Machictti,dt Rafacllo, di monte 
t; Lupo , e d* altri celebri Auttori. 
p Qui è la Cappella , ove fono i fe- 
4 polcri deScrcnifiimi Gran Duchi 
$ di marmi belliffimL con freggi , e 
4 ftatue mirabili, opera del Buona- 
|i rotti, e fri le altre ve ne fono cin- 
h que perfetionate e due imperfette; 

cioè l’Aurora , Il Crcpufcolo , Il 
$ Giorno , la Notte, Lorenzo, e Gr- 
j f ubano de Medici, Yna Madonna 
■e coIBambino in braccio tutte mas;- 
9 . * gio- 
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gioridelnaturalc.Vicunafontuo- { 
là Libraria lunga ottanta , e larga a 
vinti braccia , cominciata da Lo-, * 
renzo de Medici , accrcfciuta dà « 
Papa Clemente Setimo , e prefe- 2 
tionata dal Gran Duca Cofimo» t 
copiala diLibri Latini, Greci,Hc- , 
braici, Caldei, Arabi manolcritti. j 
Vi li coniavano ancora prctiofe t 
Reliquie , òc ha la Sagreftia Ar- 5 
genti di gran prezzo, è officiata, ^ 
da Canonici con un Priore e più, ,, 
di cento tra Tacer do ti, e Chierici. a 
Dal Choro di quefla Chiesa 
s'entrerà poi quando l’opera farà 
compita nella maravigliofa , e rie- - 
chilsima Capclla cominciata dal 2 
Screnilfimo Gran Duca Collirio 2 
primo fui difegno di Don Gio : ; 
de Medici - - -, :j 

A’ quella tuttavia li lavora da . 
quantità d* Opcrarii lenza rilpar-j ^ 
mio di fpelà, e finita che lia, non 3 
haverà certo pari nel mondo per rj 
iafinczza,c uarictà delle pietre,^ 

de 
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Me freghi, fiatue, & ornamenti di 
rilievo , che al maggior legno fu- 
meranno quanf altre Fabrichc il 
uano già mai da maggiori Mo- 
narchi fattei è (ottenuta detta cap- 
spella da fortittìmi volti, eretta 
•(òpra grotti Pilattroni , e la fu a 
'forma , è rotonda. La Larghcz- 
taà diametro di braccia^. e l'al» 
•tczza della Cappella /o*, brac- 
cia. In quella Cappella farano 
non altro , che i fepolcri de fc- 
rcniflimi Gran Duchi. 

5 *. Santa Maria Novella chic* 
^sa c Convento belliflimo de fa* 
^tri Dominicani , è maeftosa , e 
1 grande. La facciata rilponde fo- 
pra la Piazza, & è tutta di mar- 
ami bianchi, e neri ; un clauttro 
grandittìmo tutto dipinto eli va- 
rie Hiftorie là frefeo di diverfi 
% 

eccelcnti Pittori. Dentro à que- 
llo Tempio fono effigiate molte 
: figure di fi?nti , e fante , di mano 
f di diverfi Artefici, c tra gl altri fi 

r c ve 
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Marchierà, Badila Naldini, Tan- 
to Titi, Deliderio di Maiano , di , 
Giuliano Bugiardini, Filippo Lip- . 
pi, Dominico Ghirlandaio , Gio: ; 

• Gargiolli.Alcflandro Allori, An- j 
gcllo Bronzino , Filippo di Sier , 
Brunelefco , Bernardo Buontal- • 
lenti j c d'altri famoli Pittori , e j. 

• {cultori; fu fabricata quella chic- 1 
sa circa l'anno 1190 . lui difegno 
di due fiati conversi del mcdcli- ' 
mo ordine Fiorentini, l’uno chia- 
mato Giouanni , e l’altro Refto- 
ro. V’ è una fpetiaria nobiliflì- 
ma,c Itimatiilìma. 

$, Santa Croce chiesa, e con- 1 
vento grande de Padri Francif- 
cani minori Conventuali , ador- 
na di Pitture , ftatue , c fteggif! 
degni d’ elfcr ollcrvati , {opra 
la Porta è un fan Lodovico di [ 
mano del Donatello ; un Per- " 
gamo di mirabile lavoro , divcr - 2 
le Cappelle , con opere di va- 




Cita di Fiorenza. 3$ 

13 rii Artefici , e fra gl' altri del 
; Caftagno , Varrocchio , d’ An- 
? drca Migni , Aleflandro del Bar- 
“ bicri , Giacomo di Meglio , del 
Vafan , di Batifta Lorenzi, di Va- 
lerio Cioli , Francefco falviati* 
Lorenzo Giberti , Giacomo di 
’j Puntorno, Battila Naldini , San- 
J to riti , Gio : Stenda , Dcfidc- 
’ L rio di Scttignano , di Buonarot- 
c ' ti , Donatello , & altri celebri 
? Huomini. 

Fù fabricata nel 1 294, fui di- 
L fegnod’ Arnolfo Lappi. 

ói Santo Spirito chiesa , t 
c Convento belli/fimi de Padri 
ll di Sant Agoftino fabricata fui 
e difiegno di Filippo di Sicr Bru- 
* nelefco , c la chiesa lunga 160* 
f braccia e larga 54. con tre na- 
J vate foftenute da bclliffime Co- 
3 lonne di pietra fcrena. Vi fono 
"" diverfe Pitture del Lippi , dell' 
Vl Allori, del Bronzimi, del Rollo, 

1 di Tadeo Landim , di Giouanni 

Ci di 


l6 Relatione della 

dilevo Bigio, c d’altri Artefici, j 
Parocchia Santa Maria del Carmine 
chiesa , e convento de Padri K 
Carmelitani antico Tempio or- ! 
nato però d’isquiiitcPitturc.In que K 
fto e il corpo di fant Andrea Cor- ‘ 
finoVefeovo di Fiesole, eia fepol- 
tura di Pietro Soderini fatta còl ’ 
diflegno di Pietro Rovescano. 

/. Santa Maria'] maggiore chi- ' 
Paroechia csa , e convento mediocre , de 
Padri Carmelitani aliai antico del j : 
Centauro 

fi. Ogni Santi chiesa , e con- 
vento grande de Padri Francia • 
cani Zoccolanti con horto bel- 3 
lifsimo , dove è una Pergola d’es- * 
fer olfervata con gfcArchi tutti di [ 
ferro. In Borgo d’ogni Santi. 

io. San Marco chiesa , è con* i ; 
p , . vento de Padri Dominicani fon- 1 
rGC '“ 11 dato dalla caia de Medici difeg- 
no di Michelazzo Michclazzi. 
Ha due chioftri uno dipinto d’ af- 
ta 
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j fiù buoncPitturc, c bel Giardino, 
ju Vi cuna Libraria riguardcuole in 
^.tcfta de uia Larga. In quella 
); chiefa è gran devotionc per la 
, compagnia del fantifiimo Rola- 
rio. 

i/. L’Annunciata chiesa, c con* 

, vento de Padri ferviti, dove giace 
una mira'colofa Iinagine della Ma- 

C? 

j donna grandemente riverita Vi 
, c un bcli/limo choro fatto fare 
i, dal Marchese Gonzaga. Sono in 
quelle chiese diverse opere del 
Ghirlandaio del Bardonieti, del 
' Rofso, del Puntarno,di Gio: Stra- 
,i da , del Bandinella dell’ Amman. 

' nati, Lippi, Bronzino Se altri c- 
- cedenti, Artefici , c ricca d' Ar- 
gentaria c di Paramenti d Alta- # 

! re. Sta quella chiesa fopra l’illcs- 
‘ fa Piazza della Nunciata. 

12» Santo Locllano chiesa , c Parocchia 
’ convento grande de Padri Ago- 
i ftiniani neri al Ponte uecchio. 

iv C J \ *3* 


’ * 

Parecchi 

fi 
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15. SantaT riniti chiesa , e con- , 
vento de Monaci Valombrofàni j 
fabricata lù| dil’egno di Nicola 
Pifano nel l?/o. bella habitatio- .] 
nc benché non molto grande, j j 
e qui ripofa il Corpo di fan 
Gio : Gualberto al Ponte della , 
Trinità. Nella ftrada avanti ■ 
quella chiesa Uà una Colonna 
bclilìima , che fù donata dal r 
Papa al Gran Duca Colimo , ci 
fù una di quelle della Rotonda ! 
di Roma. Sopra di quella ftà ' 
una Giullitia maggiore del 
Naturale , di porfido fcolpita ! 
da Romolo di Francelco di 
Sadda. 

14.- Sant Antonio chiesa offi- 
ciata da Preti Franccli vicino alla i 
.Fortezza. 

1/. San Pancratio chiesa', e 
Convento de Monaci Valom- 
brofani. „ Qui c una Cappella 
fatta à punto finfilc al Sepol- 
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& ero di noftro Signore in Gieru- 
^ falcmmc da San Siilo, 
f '\ 6 . San Nicolò chiesa vicino Farocliia 

5 alla Porca fan Miniato officiata 
1: da Preti. 

* 17. San Giacomo chiefa , e 

•* convento de Padri Agoftiniani ar , c 
i: Offervanti à canto a gl’ Alberti. 

/8. San Giacomo tra folli chie- p aroc j l j a 
fa , e convento nuovo de Ca- 
nonici Regolari di Sant’ Agofti- 
J no, rifponde il Convento alpon- 
: te di Santa Trinità , dove fono 
k belle Pitture di Andrea dei Sarto, 

® di Giuliano Bugiardini, c d’ altri 
À famoii Pittori. 

1 p. San Gio. Colombino dell* 
ordine del Beato Gio. Colombino 
Siena Padri Giefuiti. Il convento 
| era fuori della porta Pinci lotto le 
1 murai onde nel 1 ^ 19 . venuto l’ ef 
» fcrcito dell* Imperatore Carlo 
Hi Quinto all* Aflfdio di Fioren- 
ti 3#, Coll* armi ancora del Papa, 
ri ' “ ' (à 
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Papa , fu da cittadini abbatùto, 
mà poi redificato ove giace hog- 
gidi. Vi fono alcune buone Pie- 
^ ' ture di Pierre Perugino, ediDo- 
minico Ghirlandaio. 

Parecchia 20. San Pancratio chiesa , e 
convento de Monaci Vaiombra- 
fani in via di ian Pancratio. 

Parecchia zi. San Michele Parecchia de 
Monaci Celerini aflai bene ar- 

* • Kì 

chirctrata invia de Servi. j 

Parocchia 12 . San Furiano chiesa , e . 

convento de Monaci Cidlenh- 
enzi in via di fan Fidriano. 

Parocch a 2 ;. San Paolino chiesa, e con- 
vento de Padri Carmelitani Scal- 
zi in via di San Fridiano. 

14. La Sporta del Beato Gio: I, 
di Dio Padri , che ricevono , &c 
aflìftono ammalati , che ii chia- 
mano della Sporta. 

2$. La Badia chiesa y e con- 
vento belli (lìmole Monaci neri di ; 
làn Benedetto in via del Bafgi- * 
cllo,doveèiIfepolerodi VgoMar- . 

chesc 
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i chesc di Brandcmburg , qual fiì 
?• fondatore di detta chiesa , ella è 

di Marmi di Carrara , & in que- 
> /la fi vede un fanChriftoforo alto 
dieci braccia d'Antonio del Polla 
1 violo. 

1 

■J 26. San Michelino de gl’ Ante- 
nori , chiesa, e convento bello, 

ii c moderno de Padri chierici Re- 
r- golari Teatrini fu la Piazza de gl* 

Antenori. 

27. San Salvatore chiesa , e 
i, Nouiziato de Padri della com- 
pagnia di Gicsù in Pinti, 
v iS. San Giovannino chiesa , e 
ij collcggio bellifiimi de Padri,del- 
la compagnia di Giesiì , dove fo- 
no le fcuolc nelle quali infegna» 
( no con la folita loro carità à gran 
J numero de Studenti; il diicgno è 
dell’ Ammannati. 

2p. San Fiorenzo chiesa , c 
i convento de Padri della con- 
• gregatione di Santo Filippo Neri; 
. La cliicfa è ancora da Fabricarsi, 
!» ! c 5 è 
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cl difegno è di Pietro di Cortona 
fu la Piazza di San Fiorenzo. 


30. Santo Apoflolo chicia, c 
convento fondato da Carlo Ma- 
gno fotto la cura d’ un Priore. 


Cloiefc, e Conventi de Re- 
golari fuori della Città . 


1. La Ccrtofa chiefa,e conven- 
to belliilimo, tré miglia in circa 
fuori della Città fopra una Colli- 
na. 

2. I Cappuccini chiefa, e con- 
vento de Padri jdi queft* ordine 
fuori di Porta Bologneiò un mc- 
zo miglio in circa. 

3. La Pace chiefi , e conven- 
to de Padri Fogliatiti Franceli. 




Chic- 
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i Chtefe, e Conventi di Mo- 
nache nella Città . 

5 i. Saura Appolonia chiefa, c 
• convento affai bello di Monache 
Nobili , e ricche Benedittinc in 
via San Gallo. 

z. Santa Agata chiefa, c con- 
vento di Monache Nobili Bene- 
dittinc in via fan Gallo. 

/. Santa Lucia chiefa , c con- 
vento ordinario di Monache Do- 
minicane in via fan Gallo. 

4- San Luca chiefa, e conven- 
to di Monache Benedittinc invia 
1 fan Gallo. 

i' 

San Giouannino chiefa , c 
' convento di Monache Benedirti- 
ne grand* e numcrofo in via fan 
Gallo. 

6. Il Chiarito chiefa, e conven- 
to mediocre di Monache Bene- 
dittinc fabricato da un Miniftro, 
&: allievo di fanto Zenobio detto 
!• Chiarito in via fan Gallo, 

Sa» 
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7. San clemente chiesa , e 
convento di Monache Agofti- 
nianc fondaco da Portia figlia d* 
AlciTandro dz Medici, fervendo^ 
del Nome di Papa Clemente fet- 
timo in via San Gallo. 

S. San Miniato chiesa, e con- 
vento di Monache Benedittine in 
via San Gallo. 

9. Sant» Orfola chiesa , e 
convento di Monacha Benedic- 
ane in via San Gallo, 

10. San Barnaba chiesa, e con- 
vento di Monache Carmelitane 
in via dell’ Acqua. 

/i. Fulgino chiesa , e con- 
vento di Monache Francifchanc 
ofifervanti in Borgo San Giacomo 
nel campo Corbclini. 

12. San Giuliano chiesa, e con- 
vento di Monache Dominicane 
apprefso alla Fortezza. 

1/. Sui Martino chiesa , e 
convento di Monache Benedic- 
ane fabricato doù era già Y Hof- 

pitale 
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1 pitale di Santa Maria nova in via 

• delle Scale. 

/*. La Concettione chiesa, c 
“ convento di Monache tutte no- 
’ bili dell’ ordine de cavallicri di 
Santo Sccffano. 

75. Le Stabilite chiesa, e con- 
1 vento di Donne non prò fede in 
via della Scala. 

c 16 . San Friano chiesa, e con- 

• vento di Monache Benedicane 
in Borgo fan Friano, 

77. L Angeli o Rafacle chiesa, 

: e convento num croio di Mona- 
che Francifcanc in Borgo di San 

• Friano. 

1/. La Nunciaca chiesa , c con- 
vento numerofo di Monache 
Bcnedittine in via di Lupiga. 

tp. Le Poccerina chiesa , e 
convento di Monache Cclcftinc 
in Borgo fantaCroce, 

ao. San Girolamo chiesa , c 
convento di Monache - - 
povere in Borgo Tanta croce. 
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2t . Monticelli chicfa, e con- 
vento di Monache Francifcane 1 
numcrofo , e nobili in via di fan 1 
Giuieppc. 

il. Monte Domini chiesa , e : 
convento di Monache Benedir- ; 
tinc beliilìmo in via di ian Giu- i 
feppc. . r 

23. San Nicolò chiesa, c con- : 
vento di Monache Bencdittinc 
povere in vja fan Giuseppe. ^ 
14. San Francefco chiesa , c ' 
convento di Monache Francifca- j 
ne povere con alcune Pitture 
d’ Andrea del Sarto in via di fa n d 
Francefco. V 

if. Le Curate, ò fi* fantaMa- !i 
ria Nunciata chiesa , c convento ^ 
di Monache Benedittine nobililTì- 
mo, nel quale fono altre volte ila- i 
te Principdlc, e Dame grandi in 
via Gibellina. 1 

26. San Giacomo chiesa , e ! 
Convento numcrofo di Monache 1 
Francifcane in via Gibellina. 
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37. San Felice chiesa , e con- 
T vento povero numèrofo di mo- 
' 2 nache Dominicane nella via di 
Maggio. Qui fc vede una Colon- 
, na di Marmo di Saravclla fattavi 
|t porre dal Gran Duca Coiìmo 
, primo in memoria dell’ ottenuta 
vittoria à Martiano contro 1 * efer- 
cito Francese. 

li. San Pietro Maggiore chic- 
fa c Convento picciolo di Mona- 
che Bencdittine nobili in via di 
1 fan Pietro > erano già Canonichef- 
fc. Vi fono diverse pitture ,& o- 
pere di Francia Bigio , Tomaso 
da fan Triano , d’ Andrea dal far- 
to > Francefco Granucci , Batifta 
Naldini , Dciiderio fattignano, 
• Alefsandro del Barbiere , & 
altri. Qui s' oflerva il miraco- 
! lo, che ii dice foiTc fatto da fan 
Zenobio Vescovo di Fioren- 
( za v nell* haver rifufeitato un 
figliolo d’ una Donna Franccs- 
ca > che andava à Roma , 


/ 
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e lo laticò quivi ammalato , ia | 
memoria di che ogn* anno arri- 
vando la Proceflionc alla Pietra, n 
che fu polla dà dove, feguififer- L 
ma, c recita certa orario ne. 

■’ 19. Santa Felicita chiesa , c , 
convento picciolo di Monache , 
Beneditene Nobili, benillimo of- 2 
fidato in vialanta Felicita. 

30. Cardclli chiesa,e conven- . 

to numero lo,, e Nobile di Mona- 
che Agolliniane al canto di Mon- t 
teioro. ' 1 . 

31. San Silveltro chie$a>econ- : 

Vento di Monache - - No- ^ 

bili in contrà de Pinti. ,, 

ìi. San Giufeppe chiesa , c ;. fl 
convento picciolo di Monache 
Beneditene predo alla Porta di - 
Pinti. 


' 35. Santa Teresia chiesa , c 
Convento picciolo di Monache 
Carmelitane fcalze fabricatomo- 
dernamentq, c dotato della {ig- 
nora Francelca Vedova dcll’Vgo- 

/ - Hai 
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faii in via fant Ambrorto. 

34 * Santa Monaca chiesa a ccon 
’ vento grande di MonachcDomi- 

• nicane nobili al canto di Cuculia. 

35 * , 1 Sant’ Ambrolìo chiesa , c 

I convento grandiffimo in via del 
| mediamo di Monache Benedit- 

tine. Quivi è Dipinto il Mira- 
colo ,che dicono f'eguifle, 1* an- 
no 7230. li ip. di Dccembrc, 
1 ‘ c fu, che un tal Prete Vgoccio- 
h ne celebrando la mefla lafció 
nel Calice inauertentemente del 
f nino confacrato , di che accor- 
h tofi il giorno feguente’, trouò cf- 
fer il Vino convcrtito infangue. 

* Fù quello porto dentro un* Ani- 

II pola, che tutta viaiIconferua,&: 
: in tal giorno fi celebra gran fefta, 

c lo moftrano al Popolo * con 
1 fomma devotione. 
l! 3 ^ Annalena chiesa è conven- 
1 di Monache numerofo Domini- 
cane tutte nobili in via del Por-* 
> tonc di Annalena. 

■ - ' ‘ ' D 


San 
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•. 37, Sant* Anna Chiesa, t con-' 

Vento picciolo di Monache Be- 
jiedittme fui Prato. ,.‘ l 
' ' $r. Santa Maria chiesa, e con- ( 
vento di Monache Bcnedittine < 
fui medefimo Prato. J, \ ' 5 

Santa Cattarina chiesa, e 
convento grandi (limo , c nume- 
roso di Monache Dominicane, 
dóve fono molte Pitture di ma- 
no di Sig: Plantilla de Nelli del 
nVcddìmo convento alla Piazza 
fan Marco. * 1 


40. Ccftello chiesa, c conven- 
to bellifllmo di Monache Bene- 
ditene.' In quello habitavano già 
Monachi Celeftinii Mi ui furono 
introdotte le Monache dal Car- 
dinale Francesco Barberino. Qui 
fta il Corpo della Beata Maria . 
Madalcnna de Pazzi Fiorentina , 
Monaca del medciìmo ordine. 

* % • j •« | i 

4 1. Gl Angeli chiesa > e con- 
vento di Monache Bnedìttinc in 


uia della Colonna. 


La 


/ 
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A2. La C cacete* chiesa, c con- 
». vento grandi iTimp di Monache ^ 
•J Benedirtine No biliffimc ^rà qua- 
li fono fiate Principdsc, in via 
® della Crocetta, Quivi.ftete la 
B fereniflimaDuchefsaVittoria del- 
la Rouere dall' età di quatro anni, 

! fin’ allo fponfalitio. * 
tj 4/. Il Capitolo chiesa , e con- 
6 vento di Monache Francifcanein 
* via Santa Croce, 
t 44. Santa Verdiana Chiesa ,c 
1 convento grande. , c numerofo 
di Monache Beneditene in Ver- 
' diana dietro le Mura. 

*5. Lo Spirito Tanto chiesa, e 
convento grande numerofo di 
Monache Benedittine su la Coftl 
di fan Giorgo. 

; 4^. San Giorgo chiesa , e con- 
tento di Monache Francifcanc, 
che cantano Behiffimo su la Co- 
lta di fan Giorgio. 

+ 7 ? Le M ontalve chiesa, e con- 
' D* * ■- vento 

- * . I *"*’ 
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vento di fanciulle non profefle in ; 

via dell* Amore, < 

• 48. Santa Chiara chiesa,e con- 

vento di Monache Prancifcanc . 
molto cfemplari, e numerose in , 
via Tanta Chiara. i ; 

4P. San Nicolò chiesa, c con- . 
vento picciolo di Monache Benc- 
dittinc in via delCocumcro. .. 

Conventi di Tidonacbe ■ 
fuori della Città . a 

1, San Gaggio chiesa, c con- 
vento di Monache Agoftinianc 
bel convento , c bella chiesa ; fo- " 
no in Collina fopra la Strada Ro- ' 
mana diftante un miglio dalla 
Città. 

a. Il Portico chiesa , e con- 
vento mediocre di Monache Be- 
nedittine fuori due miglia in cir- 
ca di Porta Pifana. 

3. Monticelli chiesa , c con- 
cento di numerose Monache Bc- 

- - - — — 3 
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C, ncdictine fuori di Porta Pi fan» 
due miglia in circa. 

+. San Salvi chiesa , e con* 
2 vento di Monache Benedittinc 
^numerose fuori, verso Cafenti- 
no un miglio , e mezo da Porta 
:f della Croce. 

tL /. Il Paradifo chiesa , c con- 
vento numerofo grande, e ricco 
i di Monache Benedittinc fuori di 
J( Porca fan Nicolò due miglia, or 
mezzo in circa. 

6 . Maiano chiesa, c convento 
. di Monache Beneditene tre mi- 
u : glia in circa fuori di Porta Pin- 

:1 ‘ ri 

o, U * 

/• Boldrone chiesa, e conven- 
[i to di Monache dell ordine degl' 
Angelli due miglia fuori di Por- 
't tà a Prato. 

4 . San Donato in Polveroni 
Cl chiesa , e convento di Monache 
Benedittinc numerose, due mig- 
? lia in circa fuori di Porta & 
B Prato, . ~ 

HI D3 p.San* 
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. p. Sanu Marca Chiesa >e con- j 
vento di Monache Bcnedittine 
fopra una Colinetta fuori di Por- ■ 
ta lan Gallo un miglio incirca. £ 
io. San Matteo in Arcctri chic- 
fa j e convento di Monache Ago- „ 
{limane fuori due miglia in circa l 
di Porta iàn Giorgio doueli fan- 
no le più isquiiite Verdec. 

//. SanBaltassarc chiesa *e con- . 
vento di Monache numerose B'c- 1 
nedittine. 

Chiese , e Conventi di Cit - 
tette. Orfanelli, c Men- 
dicanti nella Citta. 


i. Santa Cattarina in via di fan r 

Gallo. ^ P 

La Pietà Mendicanti in via 
dei Mandorlo. 

j. Il Ceppo Mendicanti delle 
Cafe nuòve in via delle medefime. 

4. Li Mendicanti numeroso 
in via Lupinga. : ' M 
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$. Le Abbandonate invia del- 
5 le Ruote. 

c 6 . Gl* Innocenti Medicanti 

chiesa , e convento sù la Piazza 
della N linciata. ; 

7, Convertite chiesa , e con* 

• vento diDonrn* Convertite uirim- 
: peto à Tanta Chiara. • 

• 8 . Mal Maritate convento do- 
lie occorrendo lì riducano leDon- 

• ne, che non pofTono vivere cò 
:: li loro Mariti* 


Loghi de Fanciulli % Meri- 
fl dicanti y & Orfanelli nella 
Cittì . ' 

1 . Innocenti alla Piazza della 
; Nunciata à canto ì quello- delle 
1 Fanciulle. 

a. Abbandonati di Santa Cat- 
tarina , Orfanelli in via delle 
Ruote. 

3. Mendicanti :in via di Lu* 
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Ho fatale nella Città . 


Ho (pitali 
di fio- 
rcnza. 


j. Hofpitale fdi Santa Maria 
nuova erretto da Folco Portinari, 
clic fpcse circa So, mila feudi , c 
pofeia dotato da altri pii Citta- 
dini 4 in modo tale , che Jiorà 
fi troua coli ricco , che forpal- 
ia 70. mila feudi di annuale cn 
trata, ‘Riceve ogni forte d’ In- 
fermi , cofi Huomini , come 
Donne , con ftanze , & appar- 
tamenti ddHnti , dando ad ogn’u 
no un ‘letto , e trovandoli tal 
volta hauer più di 1500. Am- 
maliati. Sono ottimamente trat- 
tati , c curati con accurata am- 
mini flati oni de Sacramenti, c aiuti 
Spirituali. Vi è una fcuola de 
Medici , e Cirugici, che di con- 
tinuo vi aififtono , col continua- 
to efiercitio uniicono alla teo- 
rica la pratica ; c numerosa , e 
celebre per i molti foggetti, che 
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ui profìttanno , e fi rendono cc- 
celcntiifimi nella profeflìone. E . 
1 Gouvcrnatore o fia Priore d* 

L ’ cfso fpcdale un Gentil huomo 
. Fiorentino meffo dal fercniffimo 
e Gran Duca in uira. 

1 2 . Hofpitale di Bonifacio, cofi 

4 chiamato dal filò fondatore » che 
c fu Bonnifacio Lupi da Parma 
l r conduticro della Republica Fio- 
- rentina , che lo edificò in uia di 
l fan Gallo* Tiene circa 150. 

3 Letti per Huomini, c per Don- 
c ne fcparatamcnte. Il Gouer- 
1 natorc del medifimo c pur clct* 
i to dal fereni/Iimo Gran Duca. 

1 è fottopofto al Magistrato dell* 

2. Arte de Mercanti , Se ha d’ an- 
l' nuale entrata circa zo. mila feu- 
e di* 

1 3. Hofpitale di fan Matteo sii 

0 la Piazza di fan Marco dirimpeto 

1 al Seraglio delle Fiere. Tiene 
i! circa i/o. Letti. Le Donne fono 
i fcruite da Monache „ converse. 

V f II 
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Il Governatore , e Miniftri fon® 
cllctti, come negl’ altri dal Gran 
Duca , & è fottopofto al Magi- 
ftraco dell* Arte della Gana. Ha 
circa i\. milla ioidi d’ entrata an- 
nuale. 

5 . Hofpitalc delli Incurabili 
in via di fan Gallo con chiesa, 
e cala. Quivi fi curano tutti 
gl’ Infermi , che tengono bilo- 
gno di cxicanti per quaranta gi- 
orni ,cfi’endo gouernati, c curati 
da buoni Medici , c Cirugici , e 
tenuti con guardia rigorosa , ac- 
ciò profitino nella faniti c guari- 
fchino > è ciò fegue due vol- 
te all’ anno , nella Primavera , e 
nell’ Autrùnno. S’ cllcggono al- 
cuni Gentilhuomini deputati per 
vedere , chi deve eficrvi rice- 
vuto, e perche il tutto palli con- 
buon ordine. Ha rendite {uffi- 


cienti per il vito , c rimedio de 


.languenti. 

4. Hofpicale 


de gl» Innocenti 
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crretró già da Cione Pollini in- 
via delia Scala, dove fono dipre- j 
{ente le Monache di fan Martino. * 
Hoggi è nella Piazza della Nun- 
ciata con bèlle Loggie , chiesa , 
e convento d’ Huomini , c Don- 
ne , e qui fono riccuute tutte 
quelle Creature , che vi uengo- 
no portate , e palfano per una 
tal ferrata. Le Fanciull e ui fra- 
no quanto vogliono , c molte 
volte diverse non escono , e , vi- ’ 

vono la dentro cfrercitando varii 

■ • *. 

meftiefli fcminili. . Hanno tra di 
loro un parlare proprio nell’ ac- 
cento, non commune à gl’ altri, 
che fubito li fà conoscere. Vi 
faranno circa mille Donne. I Ma* . 
fchi, che pure vi s' alleuano im* 
parano qualche mefriere , e cir- , 
ca l’età di ao. anni rthccntian*?. 
Sono in minor numero delle fc* 
mine , e gl* uni ? e 1’ altre portano 
yefriti neri.. Ha il detto Hoipi- . 
tale d’annua entrata circa zoom-., . 


•ri J 
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la feudi c fottop odo all’ Arte- 

della fetta', dalla quale fu con 
gran carità fondato. Vi fono nella 
chiefa , diverfe Pitture de più 
rinojrnati Artefici, e dipinti mol- 
ti miracoli di fan Filippo. 

7. Hofpitale de gl* Abban- 
donati del Brigallo, in via delle 
Ruote , douc fono fanciulle rin- 
chiufc , che vivono à guifa di 
Monache ; ma qualche volta e- 
feono fuori con licenza del lor 
Magidrato. I fanciulli fono. pur 
in gran numero. Vi fi Ricevo- 
no quelli dalli tré fino ajli dieci 
anni quando fono Orfani Vi 
fi allevano con molta carità, fi fa 
loro infegnarc a leggere , c fcri- 
vcrc coll’ apprendere anche qual- 
che arte con cui poffano gua- 
dagnarli il uito , c dalli 1 S. in sù 
fono licentiati , ucncndo pri- 
ma vediti di nuovo di tutto 
punto, c dati loro qualche dan- 


: 


l 


■! 


2 


nari. 


Holpf. 


tifa di Fiorenza. ór 
' 9 • 'Holpitale nel ChialTo di 
fitr Bivigliano dalla Piazza del 
Gran Duca intitolato fan Fi- 
lippo Neri , e modernamente 
cretto dalla Pietà del Sercnis- 
fimo Principe Leopoldo. In 
quello fi ricevono i fanciuli 
di quatordcci in quindcci anni, 
che non hauendo doue rki- 
rarfi à dormire prima meschi- 
namente pcrnotavano per le 
.lira de pubiche. Vien loro 
dato à dormire , e fono mef- 
li a mcllieri , c di quando in 
quando dati loro anche ali- 
menti , conforme piu , o meno 
n’hanno bifogno. S’ infogna loro 
la Dottrina Chrilliana. Vi 
ailìHono Gcntilhuomini princi- 
pali della Citta , c n’ è il Prottc- 
torc il detto lerenidlmo Principe 
Leopoldo. 

p. Hos- 




è 2 R* Ut torte della 

\ p. Hofpitalc di fan Tomafo d* 
Acquino in via della Pergola 
dou è una chiesa cui li ra 
dunano a ialmeggiare , e far 
opere ipirituali moki Gentilhuo- 
mini , i quali s’ ctercitano nell' 
opet-e della Mifcricordia , cpar.- 
'tìcolarmcnfcc nell* alloggiare i 
Pellegrini oltramontani , à qvali 
fervono con moka carità. Vivo- 
no di elemofinc y che fanno 
quei Signori , che la frequenta- 


ci 


:ii 

>]? 


f 

i 


1 


..a 


no. 


:il 


li. Hofpitale detti buoni Huo- 
mini di San Martino alla Piazet- 
ra di fan Martino tra i Lanaioli. 
‘Quefta è una congregatione 1 di 
•pcrfone fcieltc , e migliori della 
Città, inftituita dafant’ Antonio 
Arcivescovo di Fiorenza. Quti- 
ftiloccorronoi bifbgriofl , euergo* 
gnofi , diftribuendo à quelli quan- 
to -Vienne loro dato , ó lasciato 
per 1’ amor di Dio da quelli , che 
morendo raccommandano i las- 
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^ citi loro à detri Buoni Htfomini. 

\ Indoctanno Fanciulle ben nate, 
r {occorrono Quelli , che non han- 
> no tetto , ne veftito , vifira'rtrto i 
poveri della C^ttà, è fanno altre 
. opere pie. Sono tenuti in gran- 
dilTima veneratione , e rendono 
£ (ingoiar beniìcio à quelli , che 
) fi trouanno in uccelliti. 

K ia. Hofpitale di fant Onofrio 
. alla Zecca vecchia, ch’alloggia. 
Pellegrini. 

y ' i $. La Mifericordia Hofpita- 
, le dove fono 7/.Frattclh di qua- 
II tro ordini , cioè Prelati , Preti 
. Secolari, Artidi > e Gentilhuo- 
I; mini , i quali ad’ ogni ricchicfla 
di bifogno, vanno à pigliar gl’ara- 
malati, e gli conducono agli Spe- 
,, dali> fotterano per l’amor di Dio 
, ipoveri bifognofi. Sé e molto 
cmplare, e venerabile. 

* • I | e - • , » , 

’ Ho (pi t ah fuori della Citta. 

Hofpitale di San Giacomo fuo- 
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ri un miglio di Porta - T ì li 

dou c fi ricevono , c cu ranno i 9 

poveri Lcprofi. Il Lazarctto E 
fuori di Porta fan Gallo un miglio ? ! 
chiamato fan Marco vecchio, ' 1 
dove fono ftahze Jln abbondanza - 
per fcrvirfenc in tempo dal Con- - 
raggio. . ii 

Accademie nella Citta 1 
. di Fiorenza. - 

Iccsdc- ? j 

nia della La Crusca Accademia nobi- ù 

Crufca. lifiima nella eguale fono conume -^ 1 
rati tutti li Sereni/fimi Principi, ì 
e Cardinali forafiicri ancora. In 
quella s’attende alla perfcttionc i, 
della lingua Tofcana, belle lette- 
re, & altre feienze. Vi è un Pri- L 
vnario, che fi chiama Arciconfo-r ‘ 
le , qual ogn* anno fi muta. Sta ' 
invia dello Studio. * 



2. Accademia grande nella 
fteira via dejlo Studio Magiftrato 
di molte dignità. Tiene pollo 


li 
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Honorevolc nel Configlio dclli 
100. fedendo il fuo Confole lo* 
pra i Colleggi , e rende egli ra- 
gione à fcolari , librari , & alcri 
limili* 

Accademia de gl' immobili c- 
*eta dal fcreniilimo Cardinale 
Principi Gio : Carlo de Medici 
di gloriofa memoria, in cui non 
s’ ammettono altri , che Gentil* 
huomini. Hanno quelli un 
Teatro ampliamo in via della 
Pergola, dove fogliono rcccitarfi 
Commedie in Mufica, con Ma* 
chine fuperbilfime. In quella han* 
no già reccitato i più cccclcnri 
Mufici d’Italia, ne in alcun altro 
1 luogo d’ Europa fi fa efscrsi fatte 
opere uguali a quella. Doppo 
la morte dell fudetto Cardinale 
[ Gio: Carlo^'ha prefa le Prore* 
rione il fcrenilfimo Gran Principe. 
* 4. Accademia de gl’Infocati mo- 
! dema in cui fono aferitti 34. nobi- 
! li Fiorentini > ne d’altra forte ui 
0 £ s’am- 


Accade- 
mia de gl* 
Immobili 


Accade- 
mia de gp 
Infocati* 






- 
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s’ammettono. Vi li fono rappre** 


& 


i 


ti 




mi 


E 


i: 


fcntate opere mulicali beilillì 
me. Il Protettore di quella erail 
Sereniamo Principe Carlo 
ogn’ anno li muta il Confole. 
Accade- j. Accademia dclli Rinnovati, 
mia dclli Quelli non fono Nobili, ma ben 
JCinovati. £ migliori Cittadini della Pa- 
tria , quali fogliono ogn 1 anno 
rapprefentare nella loro ampia 
danza bclliflimc Comedic , & al- 
cune volte in Mufica. Giace nel- 
la via del Cocumcro , e di quella 
* era Protettore il Serenilfimo ii 
Principe Mattias 
Accade- £ Accademia de gl’ Alterati 
mia degl* già concorrenti con quella della 
Alterati, Crufca. Da quella fono ufeiti 
divedi celebri Huominijtràqiia* 
li il famofo Ciecco Gio. Badila k; 
Strozzi in Casa de^ quale folle- ri 
vali tenere. 

E oflervabilc ancora il Fallaz- 
zo del Podcltà detto del Bargcl-. 
lo, dove fono le prigioni del cri- 


V 


■r. ' 
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b minale. * Vi rivedono gli otta * 
j di Balia. Vi è il Magiftrato del 
j Fifco , e quello delle Bande, che 
j rende ragione à foldati. 

Le Stinche Carceri edificate Stinche* 
i l’ anno 1 a 9 6. coli nominate dall’ 

K habitatori delle Stinche Caftel- 
k lode Cavalcanti in Valdigrcue, 

3 che furonno i primi , che disfatto » 
p quclCaftello dalla Signoria, vi fu- 
i rono polli prigioni. 

t II Palazzo de Caft ciani lungo ^ - 

t Arno ove riilìedono hora cinque dc . *. c " 
u Giudici della Ruota. 

Il Palazzo fu già del Confa- p a i azzw 
, lonicrc di Giuftitia , e de fuoi del gii 
\ compagni , che erano già otto. Confai# 
j fabricato à uso di Fortezza, con »*te* 

: una Torre n>aravigliofa fondata 
t quali in Aria fabricaca con mae- 
■ ftria fingolay. 

Le Zecca c pur degna d’eflcr 
v veduta , nella quale fi battono i 
danari di uaric forti. 

$i battono Pi a Are di valuta ai 

: - §* ' i«PÌ 


W*. 
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tempo predente di dieci Giulii, e [ 
mezzo un fan Giouanni Battifta { 
de una parte , c l’effigiejèlnomcl [ 
del Gran Duca dal’ altra. J i 

Teftoni di valuta di tre Giu- a 
lii. 

Mezze Piaftre , e quarti con r 
1* impronto fudetto. | ì 

Lira di valuta d*un Giulio * c 

mezzo. j si 

Colimi , ò liano Giulii di valu-; | c 
ta di otto craizc. 

G rolli , che uagliono mezzo 
Giulio. • i 

Craize , che fono 1* ottava par- 
tc d’un Giulio. 

Quatrini di rame , che cinque ^ 
uc ne uagliono per una Craiza. a 
Carlini di valuta di meza lira 
l’uno. u 

Mezi Carlini , che uagliono , 
lametta. h 

Si battono anche da poco , 
tempo in qui talleri da lei li- , 
re luno con l’impronto del Gran 

, D* 
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' Duca da una parte , e di Livorno 
' dall’ altra , che perciò fono detti 
c Liu orniti. Alcuni altri del me- 
defìmo prezzo con dentro il Leo- 
1 ne>& una Palla. 

Certi altri Talleri ancora coll* 

1 impronto d’una Pianta di rofe, 
che uagliono lire cinque , e un 
I Giulio, e di tutti quefh fi bat-, 
tono mezzi , e quarti ; Il Gigliato 
> d'oro di 1/. Giulii. 

La Doppia ,e mezza doppia di 
| Pifa con la Croce da una, e dall* 
altra un Adonta. Vagliono 30. 

; elamcza trcdeci Giulii. 

La Doppia dalle Palle con la 
i Croce da *0. Giulii , c la mezz* 

* quindcci. 

L’oro, c J* Argento , è cofi per- 
fetto , che molti fe ne fervono per 
batter altre valute con i loro inw 
pronti, con qualche guadagno, e 

* perp benché molti fe ne battino 
ppchi fé jie vedono* 

Zi For> 


Fortezze. 


i 


no Rehtione della 

Fortez>z>e in Fiorenza, 


à 




A 


San Giovanni detta le Fortez- 
za di Bailo in piano tra la Porta 
fan Gallo, e quella di Prato è di 
cinque Ballouàrdi Reali. Fatui- 
cola il DucaAleflandro nel 1^34. 
eflendovi fiata porta la prima Pie- 
tra il di .25. di Luglio. In quella c 
l’Arsenale con quantità d’Artig- 
leria d’ogni genere , e due pezzi 
di maravigliosa grandezza. Vi » 
c un’Armeria per armare al me- 
no So. mila perfone. Il Governa- 
tori di ella è hoggidi il largen- 
te maggiore Adami da Piftoia. 
La Fortezza di Belucdcre fopra 
Boboli in Collina fopraftante al 
Palazzo de Pitti. Fu fabricata 
dal Gran Duca Cortmo Primo, 
Vi è Governatore il Conte Clau- 
dio Panigaia di Friuli. La For- 
tezza di fan Miniato un miglio 
in circa fuori di Porta fan Minia- 
fp fu la Collina à Cavaliere del- 


3 


l 


r 
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la Città proflima alla celebre Chi- 
esa di fan Franccfco al Monte 
Da qualche tempo in cpl fi 
tiene difàrmata. Dentro d* es- 
fa ftà la chiesa di fan Miniato 
dove è la famosa Capello. della 
natione Portoghese, nobile per 
la ftruttura, per i marmi , e per il 
fepolcro d’un Cardinale del (àn- 
gue Regio di Portogallo. Vi fi 
confcrvano Reliquie in(ìgni,&: in 
particolare il CrocefifTo , che 
chinando il capo, dicono, moftraf- 
se di gradire il perdono conce? 
dato per amore di lui al fuo ne- 
mico da fin Gio. Gualberto fon- 
datore del ordine de Monaci V^- 

lombrofàni. 

► 

Mà fopra tutte T altre cofc piu , 

ammirabili in Fiorenza è la Gal- * 
leria comminciata dal Gran Du- 
ca Cofimo primo , continuata da 
Ferdinando, eda Cofimo fecon- 
do, & abbelica dal Gran Ferdi- 
nando horji Regnante. £ (i pie? 

,f f * i» 


t 

% 
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.ha di (latue , c Pitture. antiche , 
c moderne de piu celebri Artefi- 
ci , e ui fi, vedono tutte le co- 
fc naturali d« Paefi più remoti, ; 
curiose y è degne d* efler mi- i 
jrate. Al mezzo di detta Gal- ! 
leria è una tribuna di otto faccia* i 
tc il cui diametro c di dieci brac- ! 
cia,difegno de! Buontalenti con i 
otto fcneftre i Là vetriate de l 
quali fono di Cridallo beliflì- t 
mo. All* intorno di quella gi- c 
rano cci ti Palchetti d’ Ebano ri- t 
pieni di picciolc llatuc d’ Idoli i 
antichi di marmo , di parago- t 
nc > di bronzo , d’ argento , 1 
e d’oro. » Non ui mancano Pit- 
ture , c ui fi vedono quali tutti li t 
ritrati de Principi d Europa , c I 
de più famofi Capitani > c uir- t 
tuofi antichi , e moderni- I ua- i 
lì di pietre pretiosc , c balli ri- 
lieqi, e Je altre gioie fono dt va- ( 
Iprc inndlin^abilc, Vi c Ja Tc- i 


i 
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k Ila di Giulio Ccfarc Scolpirà, in 

0 una Turchese Vna palla d*E- 
e bano con dentroui un altra pai* 

1 la d’ auuorio vuota con Tei fi- 

li neftrelle , per quali dentro ju 
i fi offérvano fei ovati d’ auorio, 
a ne quali lòno ritrati al natura- 
j le il Duca Guglielmo di Ba~ 
c? viera > Tua moglie , c Tuoi fig- 
i lioli , cofa tanto più rara, quan- 
i to , che non li là. capire in 
l che modo polTa cflerli lauora- 
: ta. Infinite fono 1 * alrre opc- 

!. re d* auorio curiose , gran par- 
: te de f|uali portò di Germania il 
1 Principe Mattliias. 

\ U campo di detta Tribuna 
c di lacca incrollata di Madre 
Perle. Vi c incredibile quan- 
: ticà di medaglie d’ ogni metallo 
; antichilfimc , c moderne. 

Non parlo delle pietre pretto* 

; fé» c di tanto numero di gallati* 
f taric mirabili , e curiose , per* 
i che à deferiuere tutto fi f^reb- 

E/ be 


« 


fan4eria. 
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bc un groflo uolumc. Vi fi veda 
un pezzo di ferro , là metà del 
quale è purifiimo oro ,che dico- 
nojdivènifit tale attufatto incert’ 
acqua, comporta da un’ Alchimi- 
fta , reftando dove non toccò 
l’acqua fcmplice ferro. In fomma 
quefta Galleria non ha alcun* al- 
tra, che la funeri , nc in qualità 
nè in quantità di cofe rare , e cu- 
riofe. 




! 


ì 


i. 


J 


LaFunderiaè maraviglipsapcr 
i Battami , c quinte cftentic , che 
pi fi compongono , de quali fe ne 
mandano cafscte per ogni parte 
del Mondo, per conicrvationc 
della falutc , de a rimedio di molte 
jnfirmità. Sotto à quefta Gal- 
leria fono gli edificii dove fi ra- 
dunano iMagiftrati della Cittàà 
tener ragione, de ifpcdirp inegq- 
fd , che occorpno. 
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' falaz^KÀ di fua Alte^zji 
» [cremfsima in Campagna. 

i 

i Poggio Imperiale , già detto 
8 Baroncclli dalla famiglia di que- 
5 Ho cognome; e un miglio in 
£ circa dittante dalla Porta -Roma- 
t na. Vi fi và per uno ftradone bc- 
- liiUmo adorno d’ ambi le parti 
di ciprefll , e de lici, fabricato 
dalla fcrcniiTìraa Maria Mada- 
lenna Madre dei Gran DucaReg- 
nante,con {pesa grandiffima. Con- 
f tiene infe Giardini, & acque ab- 
c bondantiflìme, Se è adobbato di 
1 ricchittime fuppcletili. Hoggidi 
; s’ afpctta alla fercnittlma Gran 
Duchessa, dove ben /petto fu ole 
1 trasferirti. 

Pratolino per la ftradaBolog- Pratoli- 
nefe edificato dal Gran Duca nQ * 
Francefco , villa bcllitiima per 
le caccie , e molto rinomata per 
la qualità del Palazzo j c deGiar^ 

di* 


) 




Cartello 


Penala. 


Poggio : 
Caiano» 
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dini con tanta quantità d’acque, 
e ichcrzi d’ clic, che fono mol- 
tiflìmi , varii. , é curioiì , c lon- 
tano cinque miglia delia Città, 1 
cT habitatione per Testate non 1 
può eflcr più dehtiosa. 

Caftelio Villa in Piano am- l 
cniilima diftante quatro mig- J 
lia dalla Porta à Prato. Il Pa- >' 
lazzo è grande, c maeftoso. Vi l 
fono viuarii dilettcuoli , e Gi- ^ 
ardini uaghiiHmi con ottima \ 
aria. & 

La Petraia Villa polla fopra * 
à Caftelio un miglio in iito mi- E 
rabile. BclliiTìmo è il Pallazzo. 1 
Ha fopra una gran Torre , ac- 
que in gran copia , Giardini ua- £ 
rii, c mobiliato, come fono tutti 0 
gT altri ,di Reali arreddi , & or- S 
nato di Pitture à frefeo moder- li 
pe del Volterrano. l 

Il Poggio à Caiano fuori di Por- 2 
ta Piftoiesc dicci miglia diftante. f 
è Palazzo capaciiììjno , e hello , 
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il fatto à guifà di Fortezza di noti- 
j| lillìmo diilegno , di iito ftupen- 
do. Vi fono ftimatiifime Pir- 
li turrc d’ Andrea del Sarto > è d’al- 
fl tri celebri Artefici. 

Atcrmino fuori di porta ì 
B Prato fette miglia lontano in 
g Poggio Villa dclitiofiifima per 
i t le Caccie , c particolarmente 
| hoggidi per quella de Daini. 
: Vi c un Parco murato , che gira 
u quaranta miglia , douc fono, 
molti Animali per le caccie , co- 
, minciato dalla ièrcniflima Gran 
s Ducheila Madre di fua Altezza 
Regnante. 

1( L’Appeggio Villa del fcrenis- 
, fimo Principe Mattias lontano 
t tré miglia verfo il Ponte d’Etna 
t fabricata modernamente, uaga» 

, beniflimo addobbata, &: in mez- 
zo à caccie guftofiflime. Vi 
j fi fanno Vini ifquifiti mafiime 
i peri* Inverno. . 



A termi- 
no# - 


Appcggio 


Confini 

dellaTof- 

cana. 


yf Relatione delta,. 

Il Dominio del Gran Duca di 
Toscana , eflende i fuoi confini 
alla parte di Levante , c di Set- 
tentrione con lo flato Ecclcfìafli* 
A Ponente la Graffignana, 


co. 


Arcives- 
covati. • 


lo flato di Lucane di Genoua, & 
à mezzo giorno il mar Mediter- 
raneo. Vi fono tré Arcivcrfco- 
uati,e quatordcciVefc ovati cioè. \ì 
Fiorenza di cui eraArcivefcovo 
Monfig: Francefco N crii Fioren- 
tino , che li oggi efercita in 
Roma la carica di Secretano de 
Brevi di fua Santità, ferve però di 
fuffraganco il Vefcovo diFiesolc. 

Pifa il di cui Arcivescovo è 
Monfig. Franccfcod’Elci. 

Siena l’Arcivescovo della qua- 
le è Monfig. Afcanio Piccolo- 
xaini. 


Vescovati 
iottopofti 
all’ Arci- 
vefeovodi 
Fiorenza. 


Li Vescovati fono. 

Fiesole , fan Miniato , fan Se- 
polcro , Pifloia , c Colle , quelli 
cinque fottopofli all’ Arcivesco- 
vo di Fiorenza. 

Pienza 
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! Pienza, Chiufi,Mont’ alcino, Vc ( cova - 
Suana, Grò fletto, c Malia, e quc- V ott ° ^ 
5 fti Torio lòtto l Arcivcfcovo diSic- vcdlsie- 
i na. na. 

m Cortona , Volterà , Arezzo , 

I c Monte Pulciano fono Vcsco* 

• * . • * * 

c fati liberi. 

a fifa non ha fotto di fé ncfsun Arcivefco 
« Vefcovato in Tofcana , mà è il vodi Pii* 
Primate di Corflca. Vi Tono pc- Primate 
s rò nella Tofcana tante Terre rau- diCorfica 
irate» e grolle, che in altri paefi 
£fi chiamar ebbero buoniflime • 
i Città. 

1. Oltre le fopptadctte tre For- 
tezze à Fiorenza , la Tofcana c 
provifta di molt’ altre Piazze for- 
; ti coli, che d’ogni parte fono be- 
nifllmo aflicurati i confini. 

Pila, Siena, Piftoia > Cortona, Y c j* c ° va r 
Arezzo, c Grofletto ogn’ una di ri Li ‘ >cn * 
quefte ha una Cittadella. c ,, . 

San Martino m Mugello ij. noinMl1 
miglia «dittante da Fiorenza è for- ge u 0f 
• tez- 
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lf Relatione della 
tetta ballante àresiftere ad* ogni 
grand* efferato» 

Lufuolo . Lufuolo in Luneggianaè pur 
in Luncg p ortc22a confìdcrabilc, & inefpu- 

S iana# gnabilifono la Terra del (ole ,la 
Fortezza dal falco della ceruia, 
c Rcdccofanni. 

Nell’Isola dell’Elba il bel Por- 
to Ferraio è fìgnoreggiato da tre 
buoniffimc Fortezze chiamate 
Falcone , La lidia , c Lingueila 
al commando delle quali fòpra* 
intende hoggidiilMaftrodi cam- 
po Raffaello Convcrlini da Pi- 
(loia. 

Livorno , che fi può chiamaré 
una gran Città, contenendo più 
di if, mila anime è il più bello , il 


Ifola del! 
Elba. 


Livorno commodo, e* lpiù ficuro Por- 

norto ce- j, t i:_ ujì j..« u -in/r: - 


ì 




lebre. 


to d’ Italia. Hà due bclliflime 
Fortezze la vecchia, e la nuova 
fabricate realmente, e con tutta 
la regola dell* Architettura mo- 
derna* Il Gran Duca Regnan- 
te 1* hà di molto aggrandita , & 

hi 
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Citta di Viorsn^a. '81 
: hi reso il Commercio (I grande 
eonlenacioni ftranierc , che nef- 
», fun altro Porro d’Italia c più fre- 
i quentato di querto^ 

| Mantiene quivi quatroGallcr© 
s per guardia del Marc, o per tut- 
te le cose, che pofsono occorre- 
i re, eie Spiaggie alla Marina fono 
[ coli ben guardate con fpeficTor- 
i ri, e con la Cavalleria dcflinata al- 
i la guardia della Marina, che non 
r poilono i Corfari farvi alcun s bar- 
U co. In queftaPiazza habbira quan- 
| ititi de Mercanti foreftieri rie- 
chiilìmi , e vi approdano Vafelli 
; d’ogm natione anche più lontana. 

Tutte le ludette Piazze fono 
i, prendiate da buona foldatefca,& 
ij officiali , che fono pontualmcntc 
j pagati dal Magiftrato detro laBan* 

( ca,cheftàin Piazza del Gran Du^ 
ji cadoue scrollano tutte le militic. r 
j E quello comporto di due Colle- ra {j J* # 
tarali , che al tempo prefcntc fo- sVludcs- 
no ilScnatorc Battifta Pandolfini > * 


cana. 


g2 Relatìonc della ' 
cl Signor Francefco Pepi con (li- 
pendio di mille feudi all*anno ogrf 
uno; è due Pagatori con fcicen- 
to l'uno 3 oltre grofii cmolumcn- 
* ti, che portano con fc tali cari- 
che. Olrre gl* antedetti Prcfidii, 
e la Cavalleria della Marina uiè 
^ ..il Battaglione delle bande coni* 
he 1 dell’ 0 P 0 ^ 0 Condatini , Tortiti del 

ordinali- Contado, Borghesi, eCaftclIani, 
zeinToi- lenza toccare i Cittadini. Vi fi 
rrovano fopra8o milla Fanti tut- 
ti giouanni arollati dalli jS. alli 
25. anni, i quali quando poi arri- 
vanno verso li /o. fono liccntia- 
ti, rimctendofi in loro luogo de 
più gioveni. Commandano ì 
quella Militia 8. Madri di Campo, 
che d’ordinario hàciafcun di (li- 
pendio ogni mese jo. feudi. Fra 
quedi Madri di Campo, e quelli 
delle Fortezze in occafione d’ef- 
icr impiegati fuori , chi fi trova 
più anciano gode la preminenza. 
Ha ogni Mailro di Campo > & 

, ogni 
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>gni banda gli fuoi Officiali, Can- 
:cllicri , e Deportarti d’ arme , 
:on quatto Capitani , c ùmil- 
mente per ogni banda quatro 
bandiere > quatro fargenti per 
ciascuna , & un Tamburo j due 
agiutanti j e ogni 30, Soldati un 
Caporale. Tutti i mesi in og- 
ni quarto ti fa rafegna in diverti 
luoghi nella giurisditione del lo- 
ro Quarto , e quella in giorno 
fedivo coll* alfiilenza del Corri- 
mandante in capite di detta Ban- 
da , che per lo più fonSergenti 
maggiori con lo llipendio di 33. 
feudi al mese , oltre le rcgalic r 
che fono confiderabili. Ognu- 
' no in ciascuna banda ti metto- 
no intieme tutti quatro i quarti» 
e ti fa l’eserciti o. Se le da però 
quatro meli dell' anno di vacan- 
za, nel gran coldo , e nell’ ccccs- 
tivo freddo. Ogni tre anni ti fa 
la rafegna generale per banda 
coll’ alMcnza d'uno delti fergen- 


*4 Relatione della 
ti generali di Battaglia , qual iq 
tali’ occafionchà Tautorità di far 
giuftitia funimaria di caflarc, e 
di rimettere a iuo piacere* Al- 
li Licenziati retta però ruttili pri- 
vileggii , che godono i militanti, 
come di efTer fòttopofti à Foro 
Separato , ficurezza delle perfò- 
nc per cause ciuiii , efentione 
de carichi de communi , e l’uso 
dell’ Armi II Tribunale d’ ette 
Bande ènei Palazzo dei Bargello. 
II Sergenti generali di Battaglia 
hogg'di fono il Marchese - - 

Buftalmi , éi Conte Capran Ca- 
Valli'eri di lunga cfpcrienzancllo 
guerre oltramontane. L’ Au- 
dittorc loro e il Dottore Giu- 
lio Parala chi da Pontremoli. In 
poco più di 40. horc fi pottono 
armare rutti i confini , è la fol- 
datelca e ben difciplinata , e {pi- 


lla- f ,r ? sa * 

ordi la. Qùialleria d’ordinanza del- 
le Bande confitte in 22, Gom- 


P*g- 
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^ni e tra corazze e carabine di 
oo. Cavalli per Compagnia , 
die Tono 6600. Nelle rasegnè ten- 
dono il medefimo ordine, che la 
vanteria, e godono ancora ellcn- 
:iùni , e privileggi maggiori , con 
officiali pagati. Le quatro Com- 
pagniedi Corazze di Pila, won» 
f Alcino, Marema,c Piftoia cflcn- 
do i loro Cavalli di Pezza le 
fono dati tre feudi al mese per 
foldato. Il Malfro di Campo di 
queflaCavallcriaè il Con. Toma- 
so del Maeftro Cavallier agucrri- 
to , come pur fono la maggior 
parte de gl* altri Officiali v f poi- 
ché i Tofeani piu , che altre na- 
rioni fogliono cercar impieghi 
fclcrovc nelle guerre. Per la 
propria Guardia mantiene S. A. 
òn Fiorenza cento Tedeschi 
à piedi veftiti alla fuizzera , e 
cento Corazze Alemanc benis- 
simo montate con 50* Lanze 
pezzate, 

F $ v . La 


8 6 Ite Ut ione della 


Diicrittfo 
ne della 


La Tolcana è Paese in gran * 
parte aJpcftrc,mà quanto più (ò^ L 


Tofcana no * monti , tanto piu è fer- L 

tilc la campagna, che fra que* ,*L 
(li fi rinchiude. Nondimeno l’in- j 
duftria de gl’ habitatori è càie 9 „ 
che in molti luoghi con 1* arte 3( 
rendono frutifcri i macigni. Il ^ 
Paese e ben popolato , e per lo , 
più gl* Huomini fono accutiflìmi ^ 

ri’ inof»frn n . Adi a Ni li ari rumi im« 



foggetti pejebrindl’ armi , nelle ‘ 
lettere , e nel negotio , e parti- 

t* m /» n r /» % T« *-«»-* t ri^c/*rtnn 


11 UltJ1^4i t)lUIVV4llU tUll UU gldU* | | 

demente arricchirli. II negotio 
de cambii era il maggiore , &in 



Qualità 
di Fiorcn 


una fola fiera i Fiorentini ritira- 
vano fin un millione de feudi, fa- „ 
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I ccuano partiti grolìffimi , & etti 

• foli girauano mezza 1 » Europa. 
AL preferire è affai declinato , co- 
me pure fuccede in ogn’ altra par- 

• te , che gl’ affari vanno più ri* 

» ftretti. Pro dulie il Pacfe quan- 
tità di fetc bclliffime, c lemig- 

^ liori d’ Italia , c robbe di lana 
0 d’ogni forte vi Ci fabricano. Di 

II quelle pure il faceua gran efitoi 
1 ‘ ma gl’ Olandesi hanno d'affai de- 
^ teriorato lofmaltimcnto con le lo- 

ro pannine. Produce, vini , og- 
li , calci , c falami ftupcndilfimi, 
nclp c pop o mia non ui è chi fu-* 
lfl peri \ Fiorentini, fono fobrii 
\ nel uiucre , moderati nel vcfti- 
I*| re , & in continuo cfcrcitio col 


H’J fi à Foraftieri , gentili ffimi nel 
trattare, civili, e caritatiui verso 
i® ilproffimo,ecomclìfàcfferingraiv 


* Wld. ^ W.V* 

f*i de gl’antichi Romani, cofi deuef? 


^ corpo, e coll’intelletto ; corte- 



F* 


Come fi 
vede in 
Fiorenza. 


Cavalieri 
di Tanto 
Stefano. 


88 Relation e detta. 
fi credere ? che i di loro Poderi 
ratencndo li meddìmi fpiriti , e 
non degradando da coli ègrcg- 
gii Progenitori pollino in ogni 
iècolo coll* attioijj loro imitare il 
valore , e la virtù di quelli. 

In Fiorenzà la maggior parto 
delle Dame, che fono modeftisfi- 
mc, e làvie,c de Cavalieri vette 
alla moda di Francia , Se in ogni 
cosa hanno per norma la genti- 
lezza, e pulitezza. 

Dal Gran Duca Cofimo fùin- 
ftituito l’ordine de Cavallicri di 
Tanto Stefano , tutti della piu 
fiorita Nobiltà, e perqualche tem- 
po fecero i Cavallieri di tali* or- 
dine imprefe fcgnalatilfimc con- 
tro gl* infedeli Barbari, mentre fo- 
levano tcnir i GranDuchifeiGa- 
lerc leftiflìme, ch’ogni anno anda- 
vano in corso, come à punto fanno 
quelle della Religione di Malta ; 
mi per le continuate guerre tri 
Potentati. Chriftiani, c confi-*- 

nan- 


I 
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nanti s'c rralasciara quella navi- 
gacionc, ma non già l’aumento de 
Cavalieri , dianzi e accresciuta 
di magior numero, centra aia ere* 
fce. Pofsono quelli Cavalieri nia- 
! ritarlì , e godere le commende, 
che molte ve ne fono de riguar- 
dcvoli , c decorose, portano una 
i Croce roda fui Mantello c i 
gran Duca n’ è il Gran Cro- 
ce nel petto ancora , il Gran 
^Maftro , Se èilcndo quelle Croci 
conferite le non a Gentilhuomi- 
ni di provata nobiltà coll natio- 
nali come foraftieri rende mag- 
giormente Iplcndida la Corte di 
Tofcana. 

Ailoluto Padrone di coli bel 
Dominio, c de tanti Popoli c hog- 
gidi il fcrcniilimo Gran Duca 
Ferdinando fecondo figliolo . del 
GranDuca Colimo,c dell’Arddu- 
chefsa Maria Maddalena Torcila 
dell* AugulliiTìmo Imperatoti 
Ferdinando fecondo. 

3Rk. F 5 Nac- 




yo Kelatione della 

Nacque nell 1610. li 14. di Lu- 
glio. lucchiò col latte la uirtd, 
cl valore de lùoi magnanimi Ge- 
nitori » lù nlleuato in tutti gl* 
efercitii douuti à Gran Principe. 

VTeito di minorità doppo ha- * 
uer fatto qualche viaggio olTer- 
vando il Mondo , prese le redini - 
del gouerno , c con tanta pru- > 
denza, e giuftitia dirette, e tutta ] 
via diregge , che meritamente c ai 
riputato perii più làuio , & intei- a 
ligente Principe di quello fecoloi jc 
egli coll’isquiiìto fuo giuditio ha si 
faputo conlcrvarli in liima , e Jn 
buona intelligenza con tutti li sii 
Potentati della Chrifliaiiità,c ne ^ 
gli ardori delle guerre da quali Ni 
fono flati travagliati quali tutti li 
gl’alt ri Domimi d’Italia; elTo lolo k 
ha mantenuta in foavillìma pape :,p, 
la Tolcana. il 

Hà dilatato il commercio con k 
le nationi piu lontane, che à gara ac ( 
fono venute ad aprodare nel luo 

fa- 



famoso i*orto di Liuorno ; fino 

t f 

il Mofcouita con pompose Am- 
bafeiate inviategli ha ddiderara 
la fuaamicitia,e buona corrispon- 
denza. Moke fono 1* attioni ri- 
1 marcabili , che fpiccano nel cor- 


ft* ultima d'haucr con l’interpoli- 
rione fua compone le differenze, 
c Topica rimminente guerra tra 
la Santità, e la Maekà Chriilianif- 
fima nelle congionturc tanto mi- 
nacciose all* afflita Chrillianicà , 
inerita ne lia regillrato il fuo me- 
rito nel Ciclo, e che la fua virtiì 
lia da tutto il Chrikianefimo con 
perpetua obligatione glorificata. 

Non mi dlcndo nell’ encomia* 
re la prudenza , e 1* amirata Giu* 
ftitia di così fapientillimo Princi- 
pe , poiché quella è già tanto, no- 
ta al mondo , che d’ogni parte fi- 
fchiano le lodi , gl’applauli, e le 
benedirtioni. 

• Per opera fua gode la Tofcana 



lo- 


p 2 Kclationc della 

fòla quella libertà , che manca * 
ne gl* altri flati d* Italia. • Qui* « i 
vi la vita , c la robba d’ogn* ; 
uno è francamente ficura. Non I 
fi praticano le fattioni, le inimi- : 
citic , le queftioni , non s’odono \ 
homicidii , non fualiggi de vian- : 
danti , nc artàilìnamenri. Tur- ■ 
tipoiTono tranfitarc indifcrcntc- > 
mente lenza timore delle violen- »;> 
Ze , &c oltraggi altrui, cpofl'ono j 
vivere in (anta pace , e tranqui- • 
lità eh’ è la pcrrogativa più pre- .> 
noia , che -goder polla Miumana . 
gcncratione Preme fopra tut- *ij[ 
to à fiia Altezza tra 1’ altre $ 
cose la Giullitia , c vuole , che i ; 
creditori fiano pagati da loro » 
debitori prontamente , con che \ 
fi mantiene il ncgotio vivo , e la 
quiete fra fuditi. 

E quello Gran Duca Princi- ; 
pc di Macftoso afpeto , di datura * 

proportionata, tendente più to- , 

fio al grande di corpo ben dis- ^ 

pollo 


ravi 
gl' a' 


« i 

1 
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pollo j d’ animo gcncrofo ; de? 
pcnfieri fublimi , c di cofi ma- 
dii cognidone di . tutti • 
ri , che non ha bifogno 
di prender contìglio , che da fé 
ftcfl’o. 

Si maritò l’ anno . ... j) e |j a f e- 

con la i’ereniflìma Vittoria della rc mflìma 
Rovere figlia di Federico ulti- Cran Du- 
mo Principe d* Vrbino ; Princi- chelsa 
pefla >,chc alla beltà del corpo 

* s’unifcono le virtù deli* animo 
compendiate di tutte quelle più 
fece! enti prerogative , eh’ orna- 
no i’ Idea della faviezza , della 
pietà , e della modeftia. Di 
quella fi trova al tempo prefen- 
tc due figlioli , che fono, il 
Gran Principe Cotìmo nato nel 

li 14. di Agofto , èl Prin- 
cipe Franccfco Maria venuto 
il Mondo nel i 6 éo. li ix. No- 
vembre. 

| Quello Gran Principe unis- j> c j Gran 

• ce alle fattezze lingolari del- Principe. 

al la 


Reldtionc ddU 

la perdona cofi egregie dotti del- 
l’animo , che nè fuoi più verdi 1 
anni rifplendc la maturitajtfuna 1 
pofata canidc. è viuace nel com* 
prendcrcjgiudiciosonel rilolvcre, 11 
univerfale nelle feienze migliori, * 
ftudia continuamente i migliori J j 
Auttori , & amando la virtù non fi \ 
pofbno attendere de lui che atti.- 1 
©ni virtuofe. Il Fratello ancora® 1 
infante fa fperare , che non fia- 1 
per tralignare da Tuoi gloriofi Pro* y 
genitori. x 

Ha per moglie la fcrcniflima } 
Margherita Luisa di Borbon figlia : 
in fecondo Matrimonio di Gafto-' 1 
fratello del Chriftianiflimo 5r 


ne 


Rè Luigi Terzo decimo PrincK 3 
. pefia d’ottime qualità , c di gene-* 
rofi t alenti. Ha un figliolo chia-. 11 
mato Ferdinando nato nel Jt6 4. 11 
li 9. d’Agofto. ® 

Vivono di (juefta Scrcniflimj?’ 
i Caia in quelVanno 169$. un zio : l 
due fratelli , e due forclle di fuap 

-Il 


Altezza Regnante. 


tias. 
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Il Zio paterno è il fcreniflfìmo 
Principe Cardinale Carlo Deca- binale 
no del lacro Collegio nato nel Cado. 

li 19. di Marzo e di uita esem- 
plare , di rara intelligenza , c di 
fomma , & impareggiabile pietà. Del Prin- 
II primo frattclio è il fcrenifli- cipc Mar- 
mo Principe Matthias nato nel 
i^ij. li 9. di Maggio. Andò gio- 
uannetto alle guerre d’Alemagna 
ne g l’eserciti dell’ Imperatore Fer- 
dinando fecondo luo Zio. Fu 
primaVenturicrc, d’ indi Collon- 
ncllo,Sargente maggiore di bat- 
taglia. Generale dell’ Artiglieria, 
c poi (upremo generale d* cfercid 
feparati. Sitrouò nelle famose 
battaglie di Lutzen ouc mori il 
Re Succo, e di Nordlinghcn, do- 
ve hebbero gli Auftriacifcgnala- 
tiflìma vittoria. All’ impresa di 
Ratisbona , & à tutte l’ altre atrio- 
ni più cofpicue, che confcguiro- 
no. jCommandando f ua Altez- 
za prese Hclbrun*e tutto il Pae- 

iè 
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■ ^ . ■ se di Voltcmbcrg, Manhain,' Fi- pc 
lipsburg,Franchenthal> e diverse 
• r altre Piazze del Circolo del Rhe- j 
v *' jio , feorfe nella Borgogna fino à a 
Digion. Occupò in Pomcrana il* 
molte Piazze* Gli Elettori di » ( 
Safionia, c di Brandcnburg lotto & 
polero i loro èferciti al filo com- i 
mando, & in Comma nello (patio b 
di 12 . anni, che continuamente ha à 
guerreggiato in Germania con 
intiera (odisfattione di Ccfare , à j 
cui con pontualita, con frutto >c \ 
con fila grandiifima (pesa ha j 
lungo tempo fervito , c con non ^ 
minor contento > Se applauso di 
quelli à quali ha commandato, ; 
s’è reso cofi capace della guerra, . 
che meritamente fi può annove- 
rare tra i Capitani più celebri j 
del fccolo. E Principe affabile, , 
humano , ornato d* ogni compi*- , 
tczza, e benignità. 

Deliriti- Il fcrcniffimo Principe Leopoldo , 
cipcIro- nat oneir li r7, li Novembre è 

poldo* ^ 


! 
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'• di Spirito ifquifìto, di perfetta in- 
t telligenza,ottimamente informa- 
:■ to di tutti gl’ affari dèi mondo, c 

i prudencilìimo ne Tuoi configli. A- 
1 ma le belle lèttere, Se è Protec- 

ii tote delle medelìme. Hi fatto 
oj molte opere pie, e fi governa con 

ammirata faviczza. 

0 La fcrcniffima Margherita pti- 
a maforelladiS. A. nacque neh tf/r 
c li 51. di Maggio. Fù maritata alfe - 

1 reniflimo OdoardoDucha di Par- 
c ma hoggidi c Vedova, e morto il 
il marito nel fuo governo hi datco 
c abbondantiflimi faggi della fua 
li prudenza, e valore 

ii La fercniflima PrincipefTa An- 
i,| na nacque nel 1 6i6. li ir. di Lu- 
- glia. Fu maritata al fereniffìmo 
ii Arciduca Ferdinando Carlo d’I- 
, fpruch tettò Vedova nel tóéj con 
due figliole bellifTìme, e molto 
virtuofe. E fua Altezza di rara 
3 bontà, e di ttraordinaria generofltà 
: accompagnata da co fi ifquifìta 
i — • G : \ • pnt- 


Della 
Principe^ 
fa Mar- 
gherita 
Duchcfia 
di Parma 


Dell* Ar* 

caduche! 
la Anna* 


pt Re lattone dell* 

prudenza , che vien applaudita da 
tutti uni venalmente per una del* 
le più fauie , Se intelligenti Prin- 
. cipeffe d’Europa. 

]\ l f C2 ~ Hebbe Tua Altezza altri due 

lua Altea- ^ ractc ^* > che furono fercniifimi 
Principi Gio : Carlo Cardinale 
nato nel i#ik. li 4. di Luglio» 
morto nel 1661» Principe ornato 
di Regie qualità , e di tratti a£a- 
biliflimi » èl Principe Francefco 
nato nel 1614. li 14. Ottobre mor- 
to in Germania nel 16; 4. di pelle 
~ mentre daua faggi di fcliciiluna 

fiufcica. 


Corte del Sereniamo 
Gran Duca. 


/. Maggiordomo maggiore il 
Marchese Gabriele Riccardi. 

a. Maftro di Camara il Mar- )( 
chcse Francefco Copoli. 

i. Cavaliierizzo maggiore il 
Marchcfó Bartolomeo Corfini. 

4 . Guar« : 


Città iìVitrtnzjt* 

4 - Guarda robba maggiore, e 
primo Genciihuomo della Carne* 
ra il wàrchcleCarbonc del Monte* 

5 * Capocaccia maggiore ii 
Signor Alcflandrò Viiconte Mù 
'! lande. 

Catoariere fccrecto il Barone 
• Ippolito di Vicht Fiamengo. 

1 7. Coppiere il GonteGirolame 

Rabata. 

1 /. Scalcò il Màrehclé Gio, 

Batta. Schinchinelli. 

9. Sotto Maggiordomo ii 
Marchefe Ferdinando Incontri. 

10. Maftro di Cala il 'Signor 
Tomafo Guidetti. 

11. Forriero il Signór Anni*, 
baie Doara Modonefei 

la. Pagatore il Signòf Alte* 
rardo Ambrogi. 

I 13. CavaliariÉZo ii Campagna 

I il Càrallicr Bruto della Molari# 

Capitano della Compagnia de 
Tedeschi a piedi il Màrchcié Piet 
Francete® Yittélli. 

Ùz Ca# 


j$o 'Rciationc detta* v ■ 

Capitano della Guardia d* Ale- * 
ironia cavallo hora è vacante per 
la morte del Marchcfc Paolo del 
Bufalo. 

. Camarieri, Fiorentini, e foraili* 1 

cri cinquanta. 2 

Capcllano maggiore il Prepofi- . à 
to Franccfco Capponi con divers* 
altri Capellini. 

Paggi con due Governatori, * 
e Macftri diCavallerizza, ballo, di- f 

fegno , Matematica, fchcrma, lin- li 
gua latina, fcrivcrc,e conteggiare, a 

Staffieri, e Lachè óo. l< 

Lande (pezzate 30. tutti offici- t< 

ali riformati. \\ 

Cavalli, càrozzc,lctache,muU* I! 
fedie in quantità, e perfone di fc r- n 
vitio baffo, corriipon dentea tanta 1 
Corte. - '*i 

Cacciatori , Uccellatori, Cari i, 
mblrifsimi. »; 

Miniftro di Stato, eSecrctario di k 
guerra il Conte Ferdinando Bardi. 
Due del Coniglio fccrctro di 4 
, . Stato 
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Stato il Marchéfc GabriclleRic- 
cardicl Conte Ferdinando Bardi 
oltre fcritti.TrcSccrctarii di Stato 
ciò e il Cavallicr Perfeo Falcolini, 
Volterano,il Signor * Deiiderio 

( Montemagni da Piftoia ; 1’ Abbate 
Felice Marchetti da F illoia. . 

Confulta, che fi tiene davanti alla . 
JcrenijJìmagranDucheffd perglaf- 
fari del governo Vo litico. 

I L’Auditore FifcaleSig.BartoIo^ 
meo cavallo da Ravenna. 

L’Auditore Farinola di Corlica 

L’Auditore Bartolomeo Bolo- 
gna da Pontremoli. 

IlSecr erario di detta c onfulta il 
Cavallier Filippo Corboli. 

Il Dcpolìtario Generale il Se- 
natore Leonardo Tempi. 

L’Auditore della Religione de 
Cavallicri di S. StcfFano il Senato* 
reFcrranteCapponi,ch > hàin oltre 
la fopraintendenza dalle cofe Le- 
^lcfiaftichc, 

t . G; . . L’Att- 

\ 

m > ; 


\ 


iti "Re Ut ione della 

L* Auditore per le cofe di Sic. | 
ila Caccìc, e Scnrtorio delle pof- t 
feilioni il Senatore Chriftotorq s 
Marli Mcdic?i, L* Auditore delle 
JJandc il .«,♦*« ), 


Servitù della Sereniffima 
Gran Duckejfa 

Otto Damigelle d*honore tut- 
te Nobili , Maggiordanna delle 
quali c la Marchefa Donna Co- 
ftanza Sforza Bentiuogliofù mo-r 
glie del già Marchese Come- 
do ’ . . Mallro di Ca- 

mara il Cavallier Tomafo Ran- 
uccini . < • Coppiere 

jl Signor Luigi Antenori. Scalco 
jl Cavallier Pietro Guicciardini. 


'li 


) 


Servitù del Serenijsima 
Gran Principe.' 


i 


t 


Maftro di Camara il Conto 
Ciiulio Cefare di Novolara. * • 
Scalco , • . . Magi* 

- . : v Primo 


! 


- Città di Fiorenza io/ 

Primo Gcntilhuomo della Ca- 
mara il Cavalier Dante Cadigli- 
one. . 


Maggiordomo maggiore il Si- 
gnor Francefco Magalotti. 

Maftro di Camara il Signor 
Lucio Maluezzi. 

Coppiere il Cavalier Fia An- 
drea Mincrbctti. 

Scalco Cavalier Pier Antonio 


Ricci. 

VelSerenijjimo Principe Matthiae 

Maggiordomo maggiore il Ca- 
Yalier Bernardo Caftiglionc. Ma- 
{Irò di Camara il Girolamo Maf- 
jj fci. 

Cavalerizzo maggiorò il Con- 
re Francefco Straiòldo. 

Scalco il Signor Pietro Pagol- 

lanci. 


Velia Screnijjima Gran Princi- 



C 4 Copr 


lojf Relatione dtUa, 

Coppiere il Signor Ottavio 
Piccolómini. 

Maftro di cafa il Signor Mau- 
ro Rolli. 


Pel Screnijfimo Principe Leopoldo 
. . • 

Maggiordomo maggiore il Ca- 

valier fra Bartolomeo Galilei. 

Maftro ai Camera il Senatore 
Lorenzo Strozzi. 

Primo gentilhuomo di Càme- 
ra il Bali Ugo delia Stufa. 

- Scalco il Cavallier Franccfco 
Martelli. 

Coppiere il Cavallier Aleflan- 
dro Corducci. 

Camarieri tre ciò c li Signori 
Cavallier Gio. Girardi. Il Baro- 
ne Francefco Maria del Nero. II 
Conte Ferdinand^ del Maeftro. 

Maftro di cafa il Signor Vicen- 
Zo Pclegrini. 

Cavallerizzo maggiore il Con- 
te Carlo. 

Capoccacia il Signor CarloGi- 




(r 

di 

k; 


Città di VióYcn\<t «. io! 

Primo gcntilhuomo il Signor 
Carlo fìentiv ogl io. 

Scalco il Conce Ferdinando 
Cimencs. 

C o ppierc ilContcFilippoBcn- 
i rivoglio. 

Secretarli due ciò e 1* Abba- 
te Franccfco Ermini c’1 SignorOc- 
tavio Pitti. 

Camerieri, e fcudicri dodeck 
Paggio di V aliggic il Cavallicr fri 
Girol Bagnani. 

Bibliotecario il Signor Giaco- 
; mo Martolini. 

Auditore il Signor Gio. Fedri- 
ghi Senatore. 

Ogn.’ uno dclli fudccti Principi 
in oltre la fua fervidi- balìa 
cavalli , carozzc , letichc , fc r 
die, e quanto fa bifogno. Coli che 
nella Corte diTofeana lì conta- 
no oltre quella del fcreniffimo 
gran Duca lei altre Corti i -onde li 
j>uò dire,chc ha coli bella, e quali- 
ficata pcf i foggetti nobili>chc fpr- 

' yono 


jet JLeUtione della 
al pati di quelle d* ogn* altro Po- 
tentato di Europa» c fupera ogn* 
altra natione nei bell* ordine eoi 
quale è tenuta. 

Mantiene il fcreniifimo gran 
Duca divertì Cavallicri Foraftie- 
ri tratcnuti, & alcuni mufici, con ; 
altri Virtuoii. E Fiorenza lon- 
tana da Roma ijo. miglia, da Sì- ' 
ena 3 6 . da Bologna 5/. per quel- ; 
le ftrade tì viaggia à cavallo , ò 3 
in. letiga. Qualche carezza I 
vi a Roma i ma il camino è non a 
pocco difaftrofo. Andando à 3 
Bologna fi viaggia 4*. miglia per li 
l* Apcnnino,ne potìbno andarvi , r 
ne carezze, ne carri. PaLuca* 
è lontana 40. miglia, altre tante ì 
da Pila, e quindcci da Pila à Livore c 
no , &: a quelle tré Citta fi può an- £ 
dar comodamente in carozza>& 1 
anche in Barca per 1 * Arno a Pifa, ac 
per certa folla àLuca gran parte de 
viandanti, che vanno à Roma 1 
fanno la ftrada della Tofcana,ve-t' 

ve 


1 


ì 


Citi di fitm 13*4 io f 

nendo da Lombardia > ò di Pie - 
monte, e Francia per eflfer più bre* •;? ; 
ve, più ficura, c trovandoli meglio 
da beuerc in Tolcana, che nella 
Romagna , e nella Marca. 

Il Corriere ordinario di Fran» „ 
eia, a Roma pafla per quella Citta. ' 

Dove arrivano le lettere il Gio- c P° c 
vedi fera, cl Sabbato partono 
per Roma, Lombardia, e Francia» 
c ne* Paefi più lontani. 

Le polle fono beniflima rego- 
'/ late con buoni cavalli, e (opra* 
incende à quella il Senatore Bar- 
tolomeo Ugolini. 

Rillicdono per ordinario g Fin* ... ’ . 

fralcrittiMimftridcPrincipi. Ciò dcPrinci 
c ilNunciodi fua Santità ch’hog* pj j n 
I gi di è Konfignor Stefano Bran- reaza, 
cacio. 

, Un Ambafciatore della Repu- 
blica di Luca, al prelente, è il *» 

, Arno Ìliini. 

Vn Relfidcntc per la Republica 
di V en«ria*eh' è il * * Bianchì. 

El Un® 


. lo t Rf lattone dell* 

Uno per il Rè d* Inghilterra 
Miniftri Signor Giouanni Finchio. 
del G. Da Una per il Duca di Modcn; 
ca predo hora vacante* 
divcrh Mantiene il gran Duca di 01 
t| — dinario un Ambafciatorc in Re 
ma addio è il MarchcTc Cari 
Rinuccini. 

Uno preiTo all' Imperatore, ir 
di prcTentc folamcntc jun genti 
huomo Refidente qual e il Sign< 
Giouanni Chiaromani. Cavalli* 
di Tanto Steffano. 

Uno prefTo al Re Cattolicc 
eh' è il Cavaliicr Viero di Cali 
glione. 

Uno in Francia è 1 ’ Abba 
. Gio. Filippo Marrucclli. 

1 , Uno àVenctia, ch’cilSign* 

Giouanni Gelidi da Piftoia. 

Uno in Inghilterra è il Sign 
Amerigo Salvati AntelminclJ 

In Milano è vacante, e coli 
Modena. 

Oltre i detti Miniftri tiene p 


